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[’EXCELSIOR GRAND HOTEL
VARESE

1l F-f[] moderno dﬂg]i thm'qhi dell’ Iralia
settentrionale, a 50 minuti da Milano - Sog-
grorno delizioso dall’ Aprile all’ Ottobre -
SEIVIZ] INCOmparablil - WE]'IH"D 1 E5CUISI0NI
5 parabili - C d
pittoresche sut laght e su le Alpi.
Dhrezrone : Comm, GIULID TOMI
de "q.-.'-'-'l. Ai Milanos
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CQV& # MILANO

Ristorante, Pasticceria, Confetteria, Bar preferito dagli italiami e dagh stra-
nierl. » Dopo lo spertacolo della Scala e il Rirove piu elegante e pu
frequentato della citra.
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10 pure artista non conobbi mai. La leg-
genda che sera formata intorno al suo
lungo silenzio lo dipingeva arso da

un’acre incontentabilitd, semza pid la gioia
della creaziome, disarmato dallo sgomento. E
invece il lavoro era per lui una gioia deli-
cata, & tutti gli anni che egli consacrd al
Nerone furono anni d’amore. Poche volte par-
lava dell’opera sua; ma s sentiva che essa dava
il thmo alla sua wvita. Mon tormento, ma anz,
la felicitd di abbandonarsi tutte a questa sua
BACTA passione, SCNEA pensare a s¢ stesso, con
devoto ¢ fedele raccoglimento. Veramente rifa-
ceva 'opera sua per elevare se stesso, Non era
una particolare bellezza che egli cercava per
essa, ma una pin vasta coscienza dell’arte, per
git. Il suo volto grigio doveva, nella solitudine,
volgersi, sempre pit estatico, verso una luce che
gli appariva d'ora in ora maggiore. Percid i
suod  giorni furono  belli. Poteva forse, I':LI:-
plauso della folla dargli un rapimento pil soave
di -Ill;li_'“lr che f_';|:i trasformava la realtd d"in-
torng ¥ Perchit sarebbe stato i.!l]]lhﬂl-!.i:{:l‘l'-l": di rom-
pere quel cerchio incantato, nel quale consu-
mava, sognando, i decennii? La sua generosa
e coraggiosa fatica lo purificava. Quando doveva
|:|url_4_:|:','iim|‘|_." alla nostra wvita, con l'opera, col
consiglio, con la sua intemerata e calda sag-
gezza, egli portava con st l'ardore di quella
fiamma, il crisma di quel sacerdozio. La sua
presenza aveva qualche cosa di austero e di
animoso, 3i sentiva in lui una volontd semplice

-

¢ pronta di abnegazione; una grandezza spiri-
tuale che ci empiva di bontd ¢ di riverenza. kE
se egli non si staced dal Nerone che morendo,
a me la sua sorte pare invidiabile. Abbandonata
la tragedia al suo destino, quale attiva consola-
gione sarchbe rimasta ai suoi ultimi anni? In
quale tristezza non sarebbe vissuto, rimeditando
il passato! Invece, fino alla morte, egli pot do-
narsl a questo amore, con ardente entusiasmo,
offrendogli tutti i suoi pensieri, tulta la sua fa-
tica, & mon |'i1i_|,':]1-:||:iugli mulla, se mon la felicita
di consumarsi per cga0, s& NOn la benedizione
di umiliarsi & di esaltarsi nella passione.
Percid, nel Nerone, noi troveremo il senso
della sua vita. Quello che finora nessuno seppe,
ora sapremo, Il grande silenzioso parlerd. La
gtezssa imsofferenza che dimostrava se s accen-
nava alle opere del suo passato di poeta ¢ di
musicista, ci prova che egli considerava la fa-
tica artistica come una maturazione dello spi-
rito, come un'ascensione; ¢ che egli pensava
che, all'anima che tende a conguistare le cime,
le tappe superate devono sembrare solo prove
aspre ¢ dolorose, che bisogna dimenticare.
Era chiaro che egli andava sempre pid rae-
cogliendosi nella salda ¢ lucida unitd della sua
fede. Un giorno gonardd severamente uno che
gli diceva di possedere molti libri. (uesto sto-
dioso, che aveva, con curiositd insaziabile, per-
corso tutto lo scibile, ora si spogliava d'ogni
conoscenza inutile, e rampognava chi disper-
deva, tra cento oggetti, la propria attenzione,




invece di chinderla in nna meditazione intensa.
Dante, Shakespeare e Bach erano i suoi tre
numi. Aveva di ess1 nna conoscenza da iniziato.
In essi scopriva magie possenti. Il romantico
che egli era stato, pronunciava il loro nome
con accento da esorcizzatore. Spesso, nel snono
-IJE Wil Vs q,!i “:illh', FCOn0sceva un  mistero
che parlava solo all'anima sua. La parola “amen.,
che si trova in quasi totte le tragedie di Sha-
kespeare, gli pareva avesse un senso risposto,
una intenzione esoterica, che solo agli spiriti
profondi diceva cose profonde. In verita eglh
dovette credere all’arcana capaciti di |er1igi
di Simon Mago che, pure, nella sna tragedia,
]]4|. |]_ 1.'|:|||1_r: I‘rl"'ﬂ-i,lrl_[i:l 1_]|'J |:'i|_r1'|||:_|1||hr:'. [:f"'_rlu
quello che lo affascind di pit in Nerone, non
fu la sanguinosa ansia del grandioso, la follia
f|||zl__r|'i1_||_| e tetrm, ma il confloire di tante reli-
Ei""'i e il tanti misteri nella Roma i.!:|:||r-|'l"i.ﬂ|.l't
quel erollare e quel nascere della Divinitd; il
gran presentimento che era nel tempo; la voce
da Oriente e la voce da Occidente, che annun-
giavano 'avvento dello spirito. Bisogna, per
comprendere  Arrigo  Boito, immaginarlo tra
queste nere larve di morte ¢ le bianche albe
della vita. La sna tragedia ¢ piena di cimiteri
¢ di resurrezioni. Nel suo studio chinss, dove
non penetrava mai la luce del sole, dove non
c¢'era altro chiarore che quells della lampada
gnl tavolo, mentre, intorno, da una mezza oscu-
ritd, corruscavano incerti i profili di eose d'aro,
egli, con la musica, evocava il passato, ¢ cercava
di indagare I'avvenire. Questo spiega la sua incon-
tentabilita. Non era solo estetica. Chino sul gorgo
del tempo, egli cercava le parole potenti che
ricompongono in corpi le aride ceneri, che squil-
lano Vannunzio della liberazione. I suoi occhi
grigi, che ci guardavano con tanta ferma beni-
gnitd, avevano fissato i mondi del disfacimento,
e avevano tentato di penetrare oltre il velo
d'Iside. Quale ricchezza di  prodigiose espe-
rienze portava con se Arrigo Boito, quando usciva
dalla soa casa, dove a pochi era dato penetrare !

Eppure egli sapeva interrompere la sua so-
litudine mirabile, gquando c'era da ohbedire
al richiamo di un dovere ideale. 51 staced due

volte dal Nerone per servire il genio di (in-
seppe Verdi. Tanto disinteressato era il suo
amore dell’arte, che, perché due capolavori
nascessero, dimenticd completamente se stesso,
¢ non pensd, con trepidazions e con feliciud,
che ai miracoli che il gigante canuto stava per
compiere. Come amd Verdi! Da quando Verdi
mori, 'esistenza gli parve colorita dei  riflessi
austeri di un solenne tramonto. Pin tardi la
guerra infiammd il suo cuore di nobile pagsione.
Anche per la goerra egli usci dalla sua medi-
tazione, si mescold agli womini, soffri, amd con
essi, 81 prodigd in opere di fraternitda; e I"ual-
tima gioia che egli ebbe fu quella di sapere
nel suo letto di ||||L|:'jl:u'_|||d-||.I I_'.IIII"'. I'invasione ne-
miea era stata erocicamente fermata sul f;ra]}]}n
¢ sul Piave. Il fervore della sua gi-m‘inr::-'_i-:a
garibaldina riscaldd le sue vecchie vene, Diede
il guo danare, che non era molto, diede la sua
attivitd, comunicd la sua fede, predicd la di-
gciplina @ il sacrificio, volle trovarsi fra i anl-
dati. Un giorno, dalla fronte, gli scrissero chie-
dendogli il testo di una sua veechia poesia di-
menticata: La ballata dei tre toni. Chi avesse,
in altro tempo, osato parlargli di una cosa si-
mile, sarebbe stato da lui trattato com aspra
eollera. Ma erano combattenti, quelli che =i
ri\'::u]_;_r,l:rnn.r:u a luai. '.‘:'l,liu'r.;|r|_|:ln::| I*'odio che nu-
Lrivi per le gue vecchie seritfure, 1'|.:|11:||"|r obhbe-
riii*n_l:', alla Biblicteen di Brera: rg.i'11'='__';|iq"| volumi
di giornali polverosi, e copid di sua mano quei
viersi di bizzarro spore romantico. Pieeolo E]]i-
sodio, che non & che un RO della sma anima.
Ben altri, ¢ maggiori, ne diede! Ma & dolce
ora, mentre il Nerone sta per esserci rivelato,
in quest’ora di attesa, quando l'ombra sua
appare cinta di pacata grandezza, mentre s
aspetta che questo morto ci dica la parola vera
della sua vita, immaginarlo mentre si reca a
copiare da carte ingiallite un gioco della sua
rima, che forse egli non avrebbe volute nep-
pure aver scritlo, per appagare il desiderio di
gualche giovine eroico. C'8 una tenerezza pa-
terna in gquesto gesto pieno di rinuneia,

RENATO SIMONI.

ARRIGO

T e n'ai jamais connu un arlisie plus pur. La légende qui
ariLaik ToFmmsd auleir de 2om long stloes L I|'||I-\."'\-l'!I|!|;|

comme consumd par un fore mémonlentement, privé de

Ia j.-i.- dia la erfation. désarmb e la conslermalion. BE1 A
conlrairg e Uravail Sail peor Il wne jon dilleate et chncune

au MEron ful une annds d ‘amoar, 1

' "
cles anndes qu bl consacrs

ElT o I1|;|ri 11 fue rarement i shm senynd, moais on senlaal goe

e ftail elle gui d it ke lom & 24 vie, Ansun lan oL, mals

I bonheurde &

fonner enlidrement i celle passionsacrie,

dons "oubll co I|||.l|l'. de saob I|I-'I-IlI aves dévoliom ol receoil-
lemsénl conslants, Vérlablemenl, il folaigall Son OSEVIGE [ROOT

a'dlever lui-mima, Il ne cherchait pas pour elle une beaolé

parliculitre, mais wne oonscience plus vasle de ark, pouar

Tui mined, Son visage grisllre doevail, dans ln solilude, so
tourner toujours ples ravi vers une lumbbre gqui lui appa
raizsail grandizzante d'hewres en hewre, Clesl pour coln
Guil eul de beanx jours, Les applavdizsomonis de la foole
aurienl=ils pua {51 PRGCITOE WnE nxlase ]I‘i'.l‘ suave que celle
rui transformail la réalitd antour de Tui * Pourgquooi aorail-il
e impatient de reopre o2 aercle magique dans dequoel
les anndes passajenl doevanl 5c8 yoUx rovours ¥ e rénd-
roux Inbour le porifinit, . Lorsqo® il devail participer &
nolre vie par son ocuvre, son conseil, sa sagessa chauce el

e, il ¥ ullll-cl:[.lil 'srdour do oetie Qamme, e chirdme de
oo saconlocs, Sa présence avalt quelque chose d avstire ot
e réconfortant, On senlail en Iui wne voedonld simple el
a8, TR0 gErandoar ?-'rIEIHIEI'“I"' |'|1Li IIES

r:r:l:lljlll_‘ il “n i

romplissalt de bontd et de véodration. 5°il me e délacha

de Néron qu’en mourant, son sorl mee semble digne d'enveo
La tragodia abamdonnés & 55 deslinee, quelic consolalbon
sornil rostéc & sos dernléres anndes ? Dans |;=\.I-'|'.|' lrislesss
n'aurail-il pas vécu en médilant de nouveaa le passé @ Au
comlraire, jusqu’d la peofl 1l conserva som pramndd nmonr,
Lowjonrs nodvesid, jusqi’h In mort, il put =0 donner & ool
amir avee un enlthousiasme ardent, Ioi offrant loules 368
pensées, toute sa fatigue, sams rien o demandes 23 g0 noesl
la boenbeur e s CORSEIneT PHOAE ||I=I In Bénddiction e
' humilier ol do s'cxnlier dans sa passion.

Pour celle raizon, Ndron noas révélera e sens de 2a vie,
moies difa co gue personme n'a gu jusqu’hy présent. Lo grand
siloncioux pariora. Limpalisncs mtms 1|II'I.| ditmontrail =i
1"'on falsail allusion aux ocovres de son passé de poéte el de
musicion, mous prouve gu il considérait la faliges artistague
comme une malaralion de espril, comme une ascension
il pemsail que les dtopes franchi=s ne doivent apparailoe,
& 'dme qul tend b conguéric bes haules cimes, que comms
eles dpreayes .'||'.r|-;~\. &1 douloureuses g il fmal onsbiller,

I eab éviddent qu’il s recueillalt chagque jour davaniage
dans 'wpild ferme ef lecide de 2a Toi.

Un pour, B regards séviremenl quebqu’on goi disait
possiler beaucoup de livees, Co sludieax qui, avec une ci-
riceild infatigable, avait parcouru boubes ks conmaissanoos
humaines, s dépouillait mainlenant de foule s
periloe el réprimandait celui gquoi disper2ail ains: 2a propre
aliention au lisu de la borner & une mexlilstbon profonds.
Dante, Shakespeare ef Bach élaient ses drois divinilés, 11
mvall deux une conmaisaanos o indlid, 1l diconvrail on eux

o0 #ia-

un pouveir magioqee. Le romantiguos quo'il avail ¢4 pronom-
||':|i1 ees Leoks noms aves uwne inlonation d exorclsme. Souvent,
dans le son d'un vera de Dante, il senlail un mysthre

BOITO

jual parinil cx lusivemenl & son dme. La parale « Apeen e,
|-.JI':|'-"' dans presgque  Loukos les Iragddies de :"\-ll.l'n.l"\-||-'.|.||'_
avall pour loi un sens cachd, une intention &solbériquo qui
aux seunls esprils profonds, dil des choses profomndes,
Larininement, oo qui 8 allira le plus dans Néron, o0 ne
et la manie snguinaire du grandicse, ln folbs somibro el
clidouitsanlo, mais a@foenos de lanl de religions ob de
I||:.'\-|-"||'-' dnns Ia Home impereabe, lo nassanos ol | Genoonle-
mnenl de lant de divinités, e grand pressentiment qui faol-
lalt dans 1'nafr ot dans les voix da 1'Orient el de 1"'Occident
annongant 'avénemenl de Pkspril. Pour comprendne Ar-
rige Bolte, 1l faul savoir s¢ 'imaginer, enteo cos sombres
visions de morl el 1" aube resplendissanie de la vie. 2a

lragiclic 3l ploing de cimelitres el de resurnsclions, ans

son cabinel bhien clos, ol la lumbire da soleil ne ill:ll-\.l'lr.'l.“.
jamais et qu’éclairail une seule lampe poate sor la fable,
landis que des offévrerieds mircilaient vageersenl dans
I'embae, sa mushyue évoquall le passé el tonail de dichiTror
"avenir: c'esl oo qui explique pourquod il n'lait jamais
salistail o som ofuvee, O n'dlail pas sealement de Vesthi-
tigqua. Penchd sur UVabime do lemps, Bl chorcholil les mols
puissants qui font ressusciter bes corps de leoro cendres
nrides, gqui font relenfic annonce de la libération. Ses
TEUE ETiE, ||||i nous: regardaionl avec fank cde fermaclé beme-
gae, snvalent fisd les mondes en ruine el avaient tenld de
spulever la vaile o Isis.

Duelle richesss prodigiouse < exporicncs amporiail Ar-

ripo Bolto loe £l 11 sorislt 4o sa mnlson of bben el roa

vaient pénélrer, Ebf cependdant, il savail renomoer & somn
admirable solilucde pour ropondes & Vappel dun devoar
L acha o Néron
izeppe Yerdl. Plus fand, In guerre enflamma son coeur

I, doax foas, il & Ar e =arvie le génle de

¥
i
d'ume nobls passion; & cause diells, il 2orlil de sa mdécila-
liom, PeEpril 2om ROl parme les hormrmes, sonffeil of aima avec
eux, s prodign en ofuvres de fraternild. Sa dernitre jobe fot
dapprendre, sur som lit de mork, gua Vinvasion ennemie
avall G0 '|||"'r.:|T-||II|;:|||;:|| pErCLoD gur e Grappa of sur la Piave
La ferveur de sa jeunesse garibaldicnne réchauffail son vEoux
cornr il denma le peu d'argent quil possfdail, prodigus eon
neliwild, COMMOmNEa s T, ||r|"|':||.| In discipline «f &
sacriflos, voulut se trowver parmi les soldais.

Lm powr, onm luk Gcrivit du fronk en lui demandant e
texle d"wne do ses vicllles podsies oublbées ; o Lo Ballsde on
lrods Lons s, Quiconguoe edt, on daulres bemps, osé Tol
pacler d'une chose semblable, aurait &6 recu par ol avec
une colire dpre. bais, c'6lail un combatiant qul s =dressall
4 lui. Ei, surmontant la haine qu'il avait voude § ses anciens
torils, il so remdit lui mfme & la bibliothéque de Brera,

consulla des liksses de journaux |'\1|||'\.g-i iy @l |_'.'|'\.i;| tla aa

propre main ok vers d'one bisrre saveur romanligue.

Pelil dpiscdbe qui n'esl qu'un signe de son dme. 11 en
Foriael ion 4 aulres, &l de plos grandicses, Mais, mainle-
nanl que Neron va nous Slre fovele, en celle hewr o capoic
oit "ombre do Boilo nouos .1|:-|nr.1r| el G e AEReole
do gramdeur el cde pasx of tandis que nows ol londons gus
e moart noos révds e véritable et de sa vio, Bl esl doux
de 'imaginer penché sur le papler jaand, coplant, pour sa-
tisfaire ke désir d'um joone héros loinlain, les anciennes
rimes que peul-fire il aurait yvoulu ne pas aveir éeriles.

Il ¥ & toate une tendresse paternells dons oo skmple geste.
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ARRIGO BOITO

Evin have I mel n man who was meero Uruly an arlisi.
N The legend which bad grown up around his long

silenea had depicled him as consumesd by a biller
unrest, lacking oven U :-:'I'_i of crealon, remdensd e #hies
by dispeay. HBut thiz was not so; his work was for him a
delicale joy, amd all the years e dedicated Lo Nerone were
for hilm yoars of lowa, Linly on rare occaswons did he HFIL!.H.:.\.
of his work Bul ooe fell that his whols life was Embued
with i Tt was not painful, bul a happiness for him Lo
abandan himself with 1i|.'|'|i|:r anel oonstancy o LhiE his
sacred passion, without giving thought o himsell,. The
real purpose of his rewriting the work was fo oplift hims-
elf. He was nol seoking & parlicular trail of beauly far his
work, bubl a vasler knowlesdpe of arl for himself. In the
salilude, his ashen-grey counlénanoe moust have furned
with over ineressing raplure lowards the lightl which appe.
ared lo him Lo e prowing daily slronger. Thus his davs
wigre Beanliful. Could the applanss of the multitade
fill him with sweeter ccslasy than that which transformed
lujs= viry il 1y lifim @ "."-ll} shiould he have been i|r|]|;||i.\_-|'|t
te break ihalt enchanied clircle In which he passed his
years, wraph in perpelual drams * s generous and con-
ragesns ol exalted him When he had o lake parl in
our life, with his work, or counssl or healed snd fearbess
wigdoun, e Brought with him Lthe ardour of that Dame, the
aipniment of Lhal kingship. Hiz presence had something
al the musters and the cnlbusiasiic. One fell in him a
sirmple will, ready for self<deninl, a spiritusl grandeoor
which Filled we wilh goodwill and reverence. And If Gt
was only death thal paried him from Nercne, lo ma his ot
pramis envanlde. Unod he had lell Lhe leagedy Lo il Tale,
whinl aclive consolalion would have remoined o comfort
hix Inst years ? How melancholy would his old age have
B i e Ivad spent the baslt part of his life modilaling on
the past! Buat, on the conlrary, he kepl his great love
fresh Lill his death: Ul his death he was able to give
himnsell wp, with ardent enthusinsm, §o this love, alfering
it all his cares, all his (oil, asking nolhing Inom il, excapl
L |i'i|5||li-'r|'\-.'\- ol -'I---'.r--:..-||,: Blmsell for B, snd the Messing
of humilialing and exalling himsell in his passion.

In Nerone therefore, we shall Gnd Ehe meaning of Boila’s
lifa. W shall mow Enow whal me one has lnlhesrlo Kean
Alter his long silonee the artist will speeak. The iI:|I|'\.'|.|..'|"'I||'|'
he used to manifest if mention was made of his past works
ad poel and musician, prove o us that he considered the
arkisl's axerlions &8 & Fpening of D8 Pens, A8 &0 &2cens-
jom: aml that ho thouwght that Lthe souwl who is bent on
alkaining the summil must ook on the halting=places belt
hehind a3 painful and bitler trials which must be forgoellen.

It wos evident thal he was abscorbing himself in the
recallection of the clear and steady unily of his faith, He
one day cast a ok of displeasure al a gentleman who told
him that he possssssd many books. The great scholar
whom Inssilable coriosily had led to Investignie all the
arls amnd sciences, mow sirippesd himeelf of all unnecestary
knowledge and roproached one who was frilfering away
his intellipence on o hundred trivial oljects instead of cone-
entrating it on intense meditation. Danle, Shakespeare aned
Bach were the composer™s bdols. He knew them through
and Lhrough. In them be wfed o discover a magic power

Hie had been a romantic and e weed 1o pronouncg their
nomes in e tone of an enchanler. (Mien in n strophe
of Danie’'s he would recognise a mystery which spoke only
t his soul. The ward « Amen s, which ooccurs in nearly
all :‘-|J.'||..|"\1|r:'.?|-"|- Il ies, soamsd be him 1o leeve a hidden
meaning, an esoberbc connolalion which sadd  profoond
things only to profound souls. What [ascinabted him
mosl i hveroRg wes coflainly Dol the blosdy anxioly
for the prandiose, nor the glittering amnd ot the same Lhne
plooimy frenzy, bul ralher the commingling of =0 many
religions and so many mysierees in imporsal  Rofes, Llsi
crumbling and the birth of =0 many divinities; and added
lo this, tho sonse of foreboding which was in all mén's
minds, and the voices from the East and from tho YWest
which wora announcing the imminent awakening of souls.
In grder 1o undersiand Arcipo Bogbo, il 13 necessary 1o Lhink
of hirn a& placed belween thess black lifeless larvae and the
rosy dnwn of o mew day.,

His lrngedy &8s full of geaves and resurrociions, In his
cloged] =ludy, where sunlight pever entered amld where the
only light was given by a lamp plsced on ihe lable, whils
all mround inm the sombdarkness, one oould diseern the
uncerlain oullines of golden things, hera Boito used o oxll
up the past and seek o ook infla (he folure, by means of

hig muasis,  This expltaims why e was never salilied. He

was il only an aesthele. Bending over the abyss of time,
gl pevverful waords which might revive and embady
the dry ashes, which give forllh Use U el call of Freedom.
FHi= griy oy, W hich used 1o look ol us with =2 muoch steacd
fasl henevolence, hnd garzed on the world: of disruplion
anidl had attempdsd o penstrate beyomd the weil of Isie,
Whal a prodigious wialih of papericnee dicl Arripo Beaolbo
carry with himself, when he went ool of his hoose, which
only a foew were permilled bo enter.  And yel he koew how
ba inferrapl loe womderfal solilode, when 1L was neoEssary
1o abey Lhe call o cELy af nm § I. Twien did he tear
himsalf away from Aerdne in arder i serve the penios
of  Irinseppe  Verds lLabtor om, Qe war nflaemed e
licart with noble passios.  And alzo for the war did he issue

[roin his medilation, and mingle wilh meén, and sulfer, and
love willh Uhem, and take BVEEY |_|||;||:-|=||:r|i1:.' ol mving a
||r\'\.r|||I af brather I_'| love. i 1!.‘@' e recelved a leller
fromm Lhe front, asking him for the original of an old forg-
ollen poem of his: « The ballsd of Lhe three ones s If
anyomne had dared to make 2uch a naqueest al any allier Limne,
e would have mol with harsh anger. Bot those who hiad
sddressed Ueir regquest b him wero fghting men.  Yanig:
aishing the disgust he folt for Bis old wrilings, he went
shediently Lo the Bresa Library; he looked through reams
of dusly newspapers, and with his own hand copied thoss
vorsss which 1aste 2o strangpely of romanticiem. An insi-
pniflcant incident thiz, which i= only a mark of his nalune
Mow, when Nerowee i3 aboul to be rovealed, fn this hoor of
axpeciation when the shade of Bodlo ssems girl around with
peaceful prandewr, it i@ pleasand to picture him copying his
playful verses from yellowed papers;: verses which pc;hup_:.]m
wished ho had never written; and he put himself o this
discomifort merely to comply with the megquest of some
woung hero. There is a touch of fatlerly feauderness in this
acl of porfecl self-denaal
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NELLA TRAGEDIA DI BOITO

DI NERONE

oramai fatto acquisite alla storia che

il profondo e stramissimo mutamento

dello spirito romano sotto I'Impero, e,
massime la bizzarra e criminale Ijg-iuulugiu d-l_-.lg_li
impr.r:ltn-ri, slano da spiegare come fenoment di
orientalismo.

I fattori di penetrazione dell’Oriente in Roma
furono molteplici. Ma 'invasione piit pericolosa,
perche si appigliava alla profonda essenza del.
I'anima romana, fu la religiosa.

Nella storia della religione romana, si di-
stinguono ben chiari tre periodi.

Il primo comprende 1" antica religione del
primitive popolo italico, pelasgico, o come si
voglia chiamarlo; religione seria, austera, tulta
ispirata a un profonde ¢ poetico sentimento
delle forze della natura, e specialmente della
virtd creatrice della terra, delle meraviglie del
mondo vegetale. Negli Indigitamenta del vec-
chio Yarrone, troviamo enumerati, come in una
mirabile teogonia botanica, tutti gli spiritelli
che presiedono alla vita delle piante, ad ogni
opera, pur minima, dell’agricaltura.

E su questo primo strato, cosi riceo di sen-
timento profonde, se ne distende un secondo,
di derivazione etrusco-ellena. E, in fondo, la
brillante mitologia omerica; ma non pid super-
ficiale, scettica, semiumoristica, quale convenne
al popolo acheo, irrequieto, avventuroso, vago
del lusso e del canto; bensi con un contenuto
pid profonde ed aunstero, quale conveniva ad

un popole di legislatori ¢ di goerrieri. E in-
fing, ¢ la invasione dei eulti orientali.

Nell'anno 205, quando I'incubo cartaginese
gravava su Roma, e il cielo, piovendo pietre,
sembrava cospirare anch'esso contro la repub-
bliea, i libri Sibillini 1,'1,|:|1.5igf:iurnnn che 51 @e-
climagse in Roma il Cuolte della Gran Madre
LCibele. L'aerolite nero, considerato come sede
tli'uil. Dea ].'-:ig't::i: fu .-u]{'.|||||_:;|;|;||:||l_|: traﬁpnﬁ;“:}
nell’ Urbe, e stabilito sul Palatino. E poicha lo
stesso anno (204) Scipione debellava Annibale
a Zama, alla Divinitd miracoloza s elevd un
tempio, € & consacrarono degli animali, ginochi
seenici, i famosi Ludi Megalenses.

La breccia cra aperta; e ad una ad una vi
passarono tutte le divinita del veechio Oriente,
i cui miti, molteplici nei loro aspetti, hanno
perd un fondamento comune: la esaltazione del-
I'animo umano a uno stato d'ebrezza mediante
mezzi  artificiali: la musica, il vino, 'amore
fisico, lo spargimento di sangue ferino ed umano,
la mutilazione. Con questi mezzi barbarici, gli
imiziati credevano di n'ngl|||Efrﬂ la identifica-
gione con la divinitd.

Ed io cercavo da un pezzo, e invano, qual-
che parallelo storico che mi giovasse a figu-
TATINI COT Elh-ﬂln']w precisione, i modi onde at-
traverso i riti ¢ le forme dei culti si poté
esercitare negli spiriti romani vaghi di luciditd
e di concretezza, 'influgzo dello spirito orien-
tale ebbro d'infinite, di stupefacimento, di Nir-
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vana. E quando non cercavo pid, il case mi
offti un esempio addirittura contemporaneo.
In un libre di molto successo, Fermé la
nuit di Panl Morand, in cui si trovano parec-
chie profonde osservazioni sulla psicologia te-
desca del 11uim Euerra, un nohile :-i;._{rl.:hr{'- di
Berline dice: % Il nostro contatto coi Russi
dopo il 1917 & capitale per chi vuol compren-
dere la Germania. Gli Slavi sono quegli strani
pomini dagli occhi di cometa che ci fissano
attraverso le foreste baltiche, ¢ ei sconvolgono
perchié evocano nel nostro spirito voluttd e gACTi
furori che noi non rinsciamo a SigNOregEIATe ..
Proprio cosl. E di questa natura fu il fa-
seino che gli orientali esercitarono su Roma.

]
# &

E, almeno per una parte di quel popoli, il
parallelo & aszai pid calzante ¢ precizo che non
possa sembrare a prima vista. Quelli dell’ Asia
Minore, erano, piit o meno direttamente, di-
pendenti dei Popoli del mare, che intorno al
1200 a. C. esercilano una vera e propria ege-
monia sul Mediterraneo. E questi Popeli del
mare, a loro volta, sono uno dei due grandi
gruppi umani che scendono dall’ Europa del
Nord: in conclusione, dalla moderna Russia;
giechd I"influsso orientale sarebbe ancora, in
definitiva, influsso slavo.

Comungue  sia di cid, Ia ]'I:-il.:l::lli.li_"iil -rlrgli
imppm[uri rognani, questa .II;I_I]I:II.'iil'.i.EJHf' cosl strana
e inE;—'\.[H_‘II““I del monde romanc, & un pro-
dotto d'un innesto straniero. Prodotto che, strano
in &, divenne i'u::li maostrooza & addirittura in-
verosimile mella immagine che ce ne tramanda-
rono gli storici partigiani e la interessata tra-
dizione leggendaria cristiona ed ebraica.

E fra tutd gl'imperatori, il pid strano ed
il pit enigmatico ricsce Nerone.

E si spiega. Nerone, comunque si voglia
gindicare dal lato etico e dal lato politico, non
fu certo un uwomo comune. Ebbe, a suo modo,
una vera originalitd; scrisse versi che, per te-
stimonianza anche degli storici nemici non erano
da disprezzare; e nelle arti fhigurate, possedd
gusto veramente sqpuisito, come provanc le statoe

della sua Villa di Subiaco, che sono certo tra
ll_! I;lt_‘:]_l:f. ﬂul.r.:lllLi.l:“h:it;l.

Ma l'effigie di Nerone, anche liberata dalle
incrostazioni della leggenda e della ecredula
storiografia, resta enigmatica, e inattaccabile
alla critica, come 1'oro agli acidi. Forse per
questo suscita sempre |'interesse degli storici
¢ del erilicl.

'H.l‘-

Né¢ & mia intenzione cercare qui per mio
conte un acido pit corrosive; e solo intendered
estrarre dal complesso agnanismo artistico della
lmgq_uli;u. di Boito, ove appaiono in atlo, & dun-
que meno visibili, i principali tratti specifici
onde il poeta ha foggiata la fisonomia del ti-
ranno terribile e grottesco,

Nerone ¢ dunque un artista. Ma non un
artista operatore, che lavora per gli altri, e per
la gioia o per il bizogno degli altri, e dalla
pertinace opera diuturna apprende la necessitd
¢ la bellezza dei semplici sentimenti, della sem-
plice vita. E un artista dilettante, che nell’arte
cerca solo il piacere, ed il proprio piacere.

Il piacere, il piacere fine a st stesso, come
& infecondo, cosi consuma ed inaridisce presto
le gue bontd. Quello che piace a tutli non pud
piacere al raffinato. Di qui la ricerca del nuovo,
dello strano, del mostruoso. Il Nerone di Boito
lo dice espressamente: * 1l mostruoso & il bello ..

In questo desiderio, in questa aspirazione
morbosa, la sfera delle solite materie dellarte,
¢ ben presto percorsa. La materia & sorda a
rispondere. Ed anche quando ha perfettamente
risposto, come & tottavia fredda dinanzi alla
terribile vita! Che cosa & la inerte statua, e sia
pure di Prassitele, di fronte alla ereatura umana
che parla, sorride, freme in ogni fibra?

Ed eceo il sogno orribile: adoperare la ma-
teria umana come gli artisti comuni adoperano
le materie inerti. Foggiarla crudelmente, dura-
mente, batterla, inciderla, arderla, come I'inci-
gore lo scultore il fonditore battono, incidono,
ardono la pietra ed il ferro.

Questo & il mostrueso sogno di Nerone. Pid
¢ pin volte egli lo ripete nella tragedia; ¢ quasi
teorica durante 1'agonia delle cento Direi.

Ma all'orride sogno, segue il pid orrido ri-
gveglio. L'womo non pud sostituirsi al Crea-
tore, non pud foggiare a sua posta la sua opera
pit Sacra. It il folle artista mon s trova pid
dinnanzi che vwn muoechio di orrido CATmAmE,
|r|:'l::-:].'|. a tutie le corruzioni e tutie le ||1:|lr|!r|irgi.

Ma il folle non desiste dalla follia: quando
Satana ha ghermita la sua preda, non la lascia.

E poichdé Nerome ha invano martoriata la
S0A POVEra CATne nmana, concepisce un disegno
anche pid superbo ¢ pit folle. Vuoole elevarsi
alla Ihviniti.

Ed elevarsi non gid per rendersi sue pari,
bensi per 54|§_l;i1:|g’4|r|i,| ¢ contaminaria.

Fglj ai |:-m¢|mn:'|-,
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Egli sogna di possedere una Dea. E questo
desiderio lo padroneggia tanto da rendere im-
pavide, lui panroso, Ini superstizioso, anche
contro 'oracolo, che invano tenta di allonta-
narlo da Asteria.

Il ciclo degli orrori & cosi compiuto. Ed &
un rcorss dell’antico, misteriosos mito di Loei-
fero. La creatura a cui Dio largizsce i suoi doni
pill preziosi, ne abusa tristamente, ne fa stro-
menti di mali ¢ di orrori, ¢ tenta infine din-
sozrare la medesima Dhivimitd,

E allora, scoeca il momento della punizione
terribale,

L]
® %

Tale &, nei teatti esscnziali, la concezione
cristiana.
Concezione che evoea al nostro spirito altre

LA FIGURE DE NERON DANS

surtoul lap sychologie bhizarre o criminelle des Empe-

surbout la pavealogie blzaree of criminclle des Empe-
rirg, daivenl #re considinis comme des plud pommdTses
d ‘orbentallsme,

Les facleurs de péndtralion de 'Orient & Nome furent
trts nombrenx, Minwmslon In plos dangereuse, jusisment
parce qutelle péndtralt jusquian plus profond de 1° &me
rommaine, Mot celle de la religion.

(i distingua tmois péricdes bien distincles dans | hisboine
o In religion eemaine., Lo premier remonis & 1andcienno

I 1, sl désormals hors de doute qua be changoment dleange

ginistre figure: il Marchese de Sade; Oscar
Wilde, che con Ia sua arte LrOJYpHO rafhinata &
con le sue pose e 1 B0l Lraacorsl sla a Nerone
giusto appunto come la marsina ed il crizan.
temo all’ oechiello stanno alla porpora tempe-
stata di gemme e al grande smeraldo in coi
I"imperatore esteta si compiaceva di vedere ri-
flessi tutti gli orrori del mondo; la singolaris-
sima eroina del fardin des Supplices, che am-
mira ¢ chiama grande artista il bola cinese
che tortura con tanta raffinatezza la  misera
CAFTLE  TEIAre,

Onde aleuno ]min'i:]u' forze addebitare al
Boito una troppo arbitraria modernizzazione.

Ma non & cosi. E i germi del tipo di Ne-
rone, quale egli 1"ha rappresentato, sono tutti
in quella religione orientale che ha la continua
ossessione o identificarsi con la Divinitd, e per
ragriungere questo  scopo  chimerieo travia e
abbassa in formule diaboliche ’arte concessa da
s pex sollieva wmano, &, [Hlil'.l:l-?' I arte mon
hasta, martoria in mille EUise la carne uImang,
]L::|Irui. - ]:l |rr-::-|:|!ri:u.

Bellissima e profonda conceziome., E per i
tempi in cui Boito I'ebbe, meravigliosa.

Perche oggi poteva essere suggerita da melt
libri, non solo astrusamente seientifici, ma anche
di geniale divulgazione; ma quande Boito con-
cepl e serisse il Nerone, questi libri non esi-
stevanao.,

Eceo dunque una nuova foglia aggiunta alla
corona di quel grandissimo Artista,

ETTORE ROMAGNOLIL.

LA TRAGEDIE DE BOITO

relighon primitive du pewpls ilalique ou pélasgique s 1'on
viul employer oo nom; relighon sérieuse, anstire, 8'inspirmnt
dun proefond senliment podlique des forces de 1o naturs of
spdeinboment des verlous erdalrios de la termo ol dies moervesl-
les du monde wégétal. Dams les Tndigilamenda du vieux
Yarron, nous trouvons, comme dans une admirable Théo-
gonia bolanigques, 'fnumdémation de lons b= esprils qui pré-
gldent b la vie des planfes el aux meindres fonclions do
Pagriculture, Apris colls preméies piricde, st riche de son-
timent profond, en commence une autre, de provenanoe
firusco-hellénigque. G'est, an fond la brillanle mylhologie
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homdrigue; non plus superflicielle, sceptique, presque homo-
rigls, telle qu’elle peul s"adapler au peuples achéen, turbua-
lent, avenlureux, avide de plaisic el de chanls, mais avee
une signiflcation plus austire et plus profonde, comme 1l
comvient & un peaple de guerriars el de ligislaleurs,

EL enfin, arrive 'invasion des colles orientbau.

En I'an 208, lorsgque e canchemar carthaginoks pesail sur
ome of que e ciel, d'ob pleowmient des pierres, semblait
conjurce lui aussi conlre la Républiquee, les derils do la
Sybille conseillérent & Rome d'adopler ke culle de ln Grande
Miéres Cybibe. L'atcolyllhe noir, considénd comms De sibge
de In dicsss |:-I|r:.:ir-u:|¢. ful solennellemenl Lramsporie &
Home el dressdé sur le Palatin. Et, celle méme anndés (204),
Bcipion avanl ballu Anmibal & Zama, un lemple ful édevd
4 la divinilé mirnculense & laquelle furent consscrés des
animauy, des jeux sefnigues, les famcox Lode Megolenser.

La brixhe éait owverbe of Loubes les divinilés do vieil
Urienl ¥ passerenl ume & une. :'I|I.I|:|i'|l"|l.’!~ dans loar aspecl,
lous ces mylhes ont cependant une origine commune : 1'exal-
talion de |"kme humaine & un &élal d'iveesse par des moyens
artiliciels: la musique, lo vin, 'amour physiquoe, les sseri-
fices o Tommes el d’animouy, Ia matilalion. Par ces prae
ligques barbares, les initiés croyaient atteindre identiflcation
mviee In divinils,

Depuois longlemps, jo cherchals on vain une comparaison
historique pouvant me scrvie & représenier aveo quelqoe
priécision, les rites el les formes des culles au moven desquocls
bk #'emerir dans l'espril romain, porldé & la clarld el au
concret, oot esprit d'orientallsme, bvee d'infind, de stupd-
faction, e Nirvand. EL, lorsque js ne cherchaiz plus, s
lnsard m'en fournil un exemple coniemparain.

Dans un livee & grand seccs, « Fermé la nuait =, do Faul
Morand, qui renferme de profondes obsermatlons sur In
payclrlegio allemamde dapris guerre, un noble seigneur de
Derlin dit: « Nolro cominel aves bes Huosses em 1907 el ca-
pital pour qui weul compremndre 1'Allemagne. Les Slaves
sonl cos hommmes élranges, aux yeux de comidde, qui nous
fixent & travers les fordls balligques, on nous bouleversant,
P FGE L akE eVl dans noleo cEprl des l.'-|'|:tI|:l|-|".ﬂ et des
furcurs sacodes qu'il nous est impossible &e maliriser =, 11
en edl bien ainsi [ Ghesl de cells nalure gwe Dol ke charme
oxeres sur Homs par le= grbemlaux,

El, an meins pour ung bonne partie de ces poaples, ka
comparaison cst beavcoup plos jusie ol précise qu'elle ne le
sermble & premidee voe. Ceax de 'Asie Minsure Slaient, plus
ou meins direclement, descondanis des Peuples do la Mer
gl cxerctrent vers 'an 129060 a, ¢, une vwiritable domination
aur la Mdédilerranée. Et ot Peuples de la Mer sont & leur
tour un des plus pulssants groupes humains gqui descendenl
tha Nord de 'Europe &t par conséquent do ks Russie mo-
ierme, de sorbe qua 1'infloence orieniale n'est en déflnilive
qu'une inflluence skave.

Quei qu'il en s=oit, la pmychologic des Empereurs Fo-
mains, celle apparitbon sl ftrange et si inatlendos dans le
moaele romain, est lp produil d'on ereisement dlranger.
Produit qui, 4@ extresordinaire par lui-mdme, devint en-
suite monstrueux, puls invralsemblable dans image gque
nous on transmirent les historiens lendancions o la iradi-
tion Mependaire inlémeasds, lant chrilionne qu’ hébrabquoe.

Prarmi tous les Empereurs romalins, le plos &lrange of e
plus dgnimatique est cerlainement Nénomn,

El cola s'expligue facilement: Néron, soit qu'on be juge
dia obbd dhbque on du cddé politique, n'éfail cerlainomont
paE un hemima vulpaing

Il enad, & sn mamidre, one véritable originalitd: il éerivit
dies pofsies qui, métme d'apris les téimeedgnages de ses enme-
mis, n'Halent pas sans valoar: il possédail un godl exquis
dans les arls ‘||.|!!IIJ'|'::-|I oo b prouvenl los slaliss de &
Villa dle Subiace qui sont certainement parmi bes plus bolles
e antigquitd.

Maiz 'efigie de Néron, mdme débarraste des inerustalions
et la Wgonde ot de 'histoire crédale, reste Enlgmatbqoe et
inallasquable & la celtique eomme 1'er aux acides. Cesl pour
oelle raizon peul-0ire gqu'elle suscila conslammment 1%inlérdt
des historiens of des eriliques,

W
L

Je nal s 'Ententicn Jde rechepcher bes lermes d'une
crilique plus acerbe, mail je voudrais exteaire do la patro-
nymile artistbyue de la lragpddie de Boiko, o0 ils npparalsseni
en aclion el par constquent moing visibles, bes principaox
trails spfciflques dont e poiéte a ik la physionomio do
Lyran larrible el grolesque.

Done, Néron @21 un adiste. Maiz non pas an arckisle
agissant, qui travaille pour In jobe oo pour e besoin dautral,
el dont 'eeuayvre constante et persdvirante apprend la nboes
il el la beawld de Ia vie of des senliments cimpdes. esl
un dileitante qui, dans 1%art, ne recherche que la jonissance,
s0n uniges plaisic persannel.

L |.||.'I.i'¢.'|l li= |'||.'|i:.':| noayanl d sulee ol que lai-meome,
#l reslant par conséquent infécond, tarit el consuome bhen-
Wi sn savear. Co gui plait & tous ne pent plair au raflng,
g M, In rechercho du Ve, de I'i:'l_r;ln".:l:\l_ iy mons-
traonx. Glesl précisément o= que dit e Néron de Dallo :
« Lo bean clest le monsirusux ».

Dans ce désir, dans ceite aspiration morbide, la sphire
des malidres ordinaires de 1'arl est blen vile parcourue.
La maliére esi sourde & répondre; ef, méme lorsquelle a
pards menl roponds, combien olle demoore feobde en face
e la vie terribbe | Quelle orusre inerbe que ln staloe, Bitelle
de PPraxiléle, en comparaizon de la créalure humaine qui
parke, qui souril, qui rémit dans chacune de ses fibres |

El A rait alors e réwe orrible: se servir de b natore
hwmaine comme les arlisles se servent des maltifres inerbes.
La fagonmer cruellement, darement, Ia ballre, la graver, ba
birililier
bstlent, gravent, hedilent e fer ou la |'|I|:=r:r|-.

Tel est 1o songes monsiroeux de Néron, 11 le répdle bien
souvemt dans la bragédie; or mdve devient presque Lhéorigue
pendant "agonie des cent Dircks,

Mais, & o# réve horrible, succhde un révell plus horrible
encore. L'homme ne peut se substiluer au Créatenr, il ne
peul taconner pour lui son seuves 1o plus sacede. EL | nrtiste
ingEnsd ne lrouve devanl lel gu'un borrible charnier &n
probo & boules les corruplions et & foules les pulrélactions,

Cependant, le fou ne renence pas & sx folie: lorsgque Salan
&gl empard d'une probe, 11 ne o lalsse plos dchapper.

Et Néron ayant martyrisd en vain la pauyee chair hamai-
ne, congail un dessein encore plus superbe of plos Insensd ;
il vonl a'lover jusqu'h la Diviniié, non pas pour #re dgal
i elle, mals pour la subjuguer el la confamimnser.

Il s proclanve: = le réveur d'hymons prodigieo ».

Il ive do possdder wne déesse, EL o diésir e subjuguoe au
point de le rendre, lui, peareax ef superstilionx, intnépide

de mime gque lincissur, o sculptour, & fondoar

conbee 'oracle lui-méme qui tente en vain de dloigner
d'Aslérie,

Lo cycle des horreuars est ainsi parcoura, of c'est un
reflux de 1'anclen ol mysbérieux mylhe de Lucifer. La créa-
lurs, & l:||l't [ibea n prodli g 828 Come les i'l'l"' Fl.-.'-\.;'i.lu:.:. K
nhuse tristorment, elle en fail un Instrument de maux ol
d’borrears of lents enfin de souiller la Divindtd ol md e

el alors que sonme Phoore lerrible da chllirment

Felle est, dans ges brails principaux, la conceplion chré
tienne, Conception qui évaque & nolre espril dnutees figures
sinksires ; be Margquis de Sade, Osear Wilde, qui, aves som
ark ol ses poses rallndes b Vexcds est b Niéron oo que b frac el
be chrysanthiéme & la boulonnitre sonl & In pourpre parse-
mede de [:i-r-rrr“:"w'l. ol b la grande émoraude dans [a |'||'_|l|||I
I"'emperonr sslhdbe so complaisait & conlomplor les poflels de
toutes les horreurs do monde: a singulitre hérofne du
« Jardin des Supplices = qui admire of sppelle grand arlisie

NERO AS HE APPEARS

T i now a well-known fact of bistory that thatl singular
and rmdical alleralion of the Heman spirit under the
I'irltpire. and, to & much greater degnee, [hée remarkable

criminal psychology of the emperors, are o be explained
s ]F|I-I"'I'|I:-It||"'||": ol orientalizm.

The means by which Eastorn infuence penslmled into
Roman life wers many and warjous. But the invasion
which presented the most danger, sinee It was able 1o
obfain a hold over the very essence of the Nomon soul,
wias lhe religlons invasion.

In the hizlory of Roman religion, threo perfods sland
oul clearly.

The flrst pericd coninins the ancient religion of that
primilive race called by some Dalic and by others Pelasg
inn; the name howover i@ of no account. This solemn and
austére roligion was whally inspired by a profound poetical
sensibility af the forces of nolure, ond parlicularly af the
crealive victoe of the sarth, and of the marvels of the vegot-
absle world.

Imv thoi frdigitomenta of old Yorromo are to Be found,
enumeraled as in some wanderfol bolankical theogony, all
those miner spirils which preside over the life of a plant
and over oven the smallest sclions of sgricallure,

Un this first stratum, rich In pestical imagery, thers
sproxds ilsell o secomd one of Elrusco-Hellenle origin. At
botom, it §s the brilliant mythology of Homer: but it is
nd longer superficial, sceptical, semi-humoerons, such as
suiled the Achean race with thelr restlessness and love of
adventure and heoury and song. Ib now possesses a deeper
and more ausicre characler such as suited a nalion of
warrirs and legislators,

Finally we have the invasion of the Oriontal culls,

In the year 205, when Rome was engaged In her life
and death siruggle with Carlhage, and the sky, raining
tirvik, seemed ilsell bo be consplring agninsl the republic,
e Sibylline books counsalied the Bomans to adopl the
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e bourrean chinois, torluranl avee affinement la miséralle
misérable chalr humaine,

[Mod il viemt gque oo pourmail peub-flee reprocher &
Bolto une modernization trop arbiirain.

Mais il n'en sl pas aimsi, ¢b les germes du type de
nierea, lel qutil 1% représenté, o rolrouvent lous dans Is
religion orienlale gui a obsession continuolle de s'iden-
tifler avee la Divinilé ot qui, pour atteindre ce bot chimé-
I'i|]1IIE". drare ¢f abalsze en formuales :li:ll:-||i|1||_|-_l| 1"arl accordd
par Dien pour soulager bes hommes, o, paisgos 1%l e
suffit pas, marlyrise di mille msanitres la chalr humaine,
cille des auires el la sienne propon,

Conceplion belle ol profonde, Conceplion merveillenss,
priEr | epaopien e HBoibo |

Car elle pourrait aufourd hul flee sugpénds par des livees
nombreux, non seubement scienlifiqees, mais de divalgalion
giniaky, tandis que borsquec Boilo congul el éorivit Méron,
ces livres mi'oxislabend g,

Voild done un nouveau laorier sjoutd & la couronne de
chnlr humaine.

IN BOITO'S TRAGEDY

worahip of the Greal Mothor Cybele. The hlack seralils,
considered as the seal of the gpoddesa Frigia, was sodormn ]y
carried lo the Urbs, and placed on the Palatine. And since
in Lhal same year (3] Seipio eulfought Hanndbal sl Fama,
a lemple was érécled to Lhe miracslons being, amd fo her
were consscrnled animals and the famous speciscular games
known as the Lodi Megalenges, Thus the hreach was e,
ind throngh it there entered, one by one, all the divinities
of Lhe ancient East, wilh their hosts of religious mylhs
Although esch of those myth was superflclally difforent
[rom Use olher yob they were all buill on ibe same foumndal-

ton : the glevaling of the =soul to a slate of inloxicalion by
artificial means: musie, wine, i|!|':.',ir.-|} lowe, the ,e.||.-\.-|.;|i:||g
of wild beasts” Mood, mulilation. The mystics thought
that by these means they would be able o reach a state of
identification with the divinily,

I mysell had for some lime beon sseking, but fn vain, an
historical parallel which might illusteate clearly how iE
came aboul thal, across Lhe riles and forms of culls, the
Urienial mature, saturaled wilh ils idea of the infinlle, of
wonder, of Nirvana, was able (o oblain a hold ever Roman
minds with their love of Lhe lucid and the conerefe.  Amd
wWieen 1 had ceased my search, [ sceidentally came across u
confemporary example.

In a very succesaful book written by Paul Morand, Fermd
dx Nufl, which conlains many profound observatlons on
German paychology aftor the war, a Berlin nobleman savs:
w Pur conlact with the Russbons afler 1917 is of (he prestest
importance for anyone wishing to undersland Germany.
The Slavs are those strange men wilh the meleor-liko eyes,
who lix their piercing gam upon us across Lhe Ballic foresls
and 0l ws wilh unrest, since they call up in our nators
voluptucusnesa and sacesd frenzies over which we are un-
able o exercise any contred »

This is precisely the case. And of the same nalure was
the fascinallon exercised by the orientals cver Home.
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For one portion of the peaples at beast, the parallel is
trecr and more appropriate than st first sight appears,
Theas of Asin Minor, wore more or less directly dependent
on e Peoples of the Sea who exercissd a real hegemony
gver lhe Medilerranean aboul the year 1200 B G These
Peaples of the Feq are themselves one of the lwo greal groups
which desconded from Northern Eurepe, thal is lo say, from
what is now modern Bussia, Thus Slav InfMeence is still,
in the main, oriental milfuernes,

Whatever dogree of trulls there may be in this, the psych-
c.l.:lg':r of the Koman IO PETOTE, & strange amd 1II'|I"l.|.l!"i.'|l'¢'|
slement in the Romen world, is a pradoct of the Oriental,
grafted on io the Hofman, charecler. A product which in
ilsell slramge, DBooOmmes quiks monRslremEs and unreal in
the reproduclions handed down by hislorical parlisane amnd
the somewhat Enlerested legandary itrsdilion of Christinns
and Jewa,

Andd among all the emperors, the strangest and the most
incomprehensible is Nero.

Theére anré MADY reasons for Lhis. Haorwewer be mny [aT)
judged from an ethical or a political siandpoint, Nero s
certainly not an ordinary man. He possessed lrus origin-
.1|i|_:|'_ in hig own wav; e Wrole verses, which even nocord-
ing to the testimony of his historical enemies, are nol (o be
despised; and in the arls of porirailure e possessed really
1_l:|.|_||:ig-"|:|:" Lagle, as 18 proved by thie slalwes al his Yilla of
Sublnce, whith are certainly among Uhe most beauliful
specimens of ancient staluary.

Bl even when lhe barnackes of legend snd ereduloas
history=making have been laken off, the person of Nero
remaing enigroatical, proofl against Lhe allscks of crilicism,
a5 gold agpainst acids, Perhaps it §s for this resson that the
emperor has always aroosed the Interest of historians and
crilics.

I do nol mysell inlend to seck & moroe powerful acid.
I merely mean to pick out from the complex arlistic whole
of Boilo's tragedy the principal specific traits which supplied
s pocdl willi Lo malecial Fof (ST porlranl of thiz Eeerible
and grobesque tyrant. In the imgedy, these trolls appear
during the action and are fherefore less sasy Lo peroive.

morg §8 Lhercfore anm arlisl. Bul mol a8 working ardist,
who works for olhers, and for the |||l\."'.'|'\-||||' or the meeod of
olhera, and who, from his conslant daily foil, learns tha
necessily and beanly of simpbe cmolions, of a sirmephbe 1ife
Nero ks a diletlamie-ariist, who in art seeks molhing bul
pleagure, and his own pleasure

Fiessure, considered as an end in itself, just as it s
barren, s» it scon dries up amd consurses ile delights.
That which pleases everyono cannot pleass the over-refined
iniedbect. This gives hirth to that search for the new, the
strange, (he monsireous. Boilo's Nero savs so in so many
wirds: « The monstrooes s heawtifal e

With Lhis desine, this unhealthy eagerness, the mullitode
of pleasurss provided by the arls is seon run through.,
Matler is sculless in nngwering. Amd even when it has
nnswarsd perfectly, how cold it still remaing when face to
fnce with thal terrible thing which ia life]l Whal iz the
liteless slalue, ko is even fashioned by the hands of Praxit-
cles, befare the human being who speaks, and smiles, and
uivers in eveTy THEvD.

This ks the horrible dreaim @ lo employ hwman maller as
ordinary arlists employ lifeless matler. To foshdon Gt

cruclly, hearibessly; Lo beat it, make incisions on i, burm
it, just as the sculplor, the engraver, amd Lhe smelber beal
andl engrave and burn iron and slone,

This iz Lhe monsiraous dosym of Nero. Ha repeals il
again and again in 1ha Ir.'r:\-.*-'l'_.'; it becopkes almosl o llll"""-'lf':-'
during the agony of the hundred Lrirces.

Dut the ghastly dream i@ followed by a slill more ghastly
awakening. Man cannol put himsell in place of the Cre-
ator; he cannot vsurp His right of fashboning His most holy
erealion. And ke demmsented artist Ands himsel] eonioonbed
with nothing more than a horrible waller of Aesh, which
corrupdion and pulrefaction are slowly consuming,

Bt the lunatic does net cease his lunacy @ onee Salar
leas soized his proy, he does nol let it go.

And since Nero has mariyred poor humman Desh in vain,
hiv  concedves  a slill madder and more exalbed §fdea.  He
wighes 1o raize himsclf to Divimily.

Ho does not infendd thus o make himself equal o the
Gestl head bul L sebjugnle and contaminale §i.

He proclalms hEmself :

Tha dreamer of woanderlul marmnges,

He dreams of poosessing a goddess.  And Lhis  desire
oblaing such o strong hoeld over him that he who was
formerly =0 fErful and superzlitons now remaing umd-
sunbed even by Uhe oracle, who iries in vain o Eoop him
away [roam Aslleria.

Thus the cycle of horrors s completed.  IEis a repslition
of Lhe ancienl mysterious mylh of Lucifer.  The creature on
whom God bestows his mesl precious gifts, sadly abuses
them, makes 1hem inslruments of ovil and of horror, and
finally altermpis to befounl the godhesd.

And then, the hour of terrible punishment sirikes.
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These are the broad oullines of the Christian conceplion,

It is a concopdion which calls up befors our minds other
sindster flgures: the Marquis af Sade; Oscar Wilde, whe,
wilh his over-refined ari and his poses amad his pasl i fo
Nero as the evening dress and chrysanilemum balbon-hole
are 1o the purple robe glitlering with goms or the greab
armsprald im which the assthetic emperor used to lake [.l|l|.‘-'l BN
in seeing all tho horrors of the world reflected; the
siranga heroing of the Jardin des Supplices, who admires
and calls by the name of greal artis thie Chiness execulionor
who fortures huamman Oesh with so much relinement

Perhaps one might therefore blame Baile for a Lo arb-
ilrary modernisation.

But this is nol so.  Moreover, the germs of the typs of
Nerg, as Boilo has represented him, are all in that orlental
religion which is continually obsesssd by the idea of ident-
itying iiself with the Divinily; to oltain this chimerical
ohject it deflects and debascs to diabolical shapes the art
granted by God for human allevialion. Sings art does nol
suflice, this religion mariyrs human flesh, lis own and
alher people’s, in & thonsand differenl wayd.

A beautiful and profound conceplion. Marvellous, when
we consider the Umes in which Boite had it

For to-day it might have been suggesied by many books,
not only the abstrusely scientific ones, but oven hose
wrillen for populsr amusement; bul when Boito conceived
and wrole Nerone, Uhese books did not exisk.

And thus spctber leafl is added lo the wreath of this
great arlist.

LE TEORIE ESTETICHE MUSICALI
| DI BOITO

L Nerone, ||':s;_'1'||i-.|. a ll'lll"'j che ne disze Boito
glesso serivendo ad un amico, era stato
|_-|u_'|||'-=i|i|_r:| fino dal 1862. Meno sicare

nolizie sl possegeonG intorne al !|1'|'1||-i.]|in ed allo
sviluppo della musiea del Nerone, La un lato
'!._l :_'I':IIIIII' I:'i"-"l"-i'.il':-'::-'.i: ;I.-I Hrlilu. -:J;I“Liilll'h iEl
faciloneria degli spargitori di notizie fantasti-
che sotte la veridica apparcnza della indisere-
ioae, T i:ll:!-l'l!.il-'l che delle vicende subite
1|'.I]|i.4 l'li-ll‘l|l'il.'~i:-'.5|l||l' |||-| Nerone, S1 avesse -i-
curn traccia. Certo perd errerebbe chi gindi-
casse il lungo tempo posto dal Boito a dare
forma definitiva alla musica della sua seconda
DT, ||I'L'|:I|.:'|||E-::l a termine di confronto la mag-
ciore o minore rapiditd di questo o quel macsiro
:,1 dare il suonoe ad un libretto. Non vi pud essere
dubbio che il problema del tempo impiegato da
Boito per questa sua opera non & solubile salos
coi fatti esteriori e contingenti della sua vita.
La fortuna che amdd S EE llifl I'Hﬁillllgﬂlldu
il Mefistofele, si da proeurare al Maestro qualche
agio e l';.lr;li sentir meno cocente il bisogno di
produrre ; la larghezza di eui dispose del proprio
tempo nel dettare libretti numerosi, nel coprire
gariche importanti, non hastano a spiegare tanta
lentezza. I5 cid perché la ragione principale &
tutta psicologica, artistica, morale.

Sotto 1l ]lrillllr aspelbo, ¢ interegsante sapere
che Boito, confidandosi con gli amici, soleva
dividere 1 1_'4:|:|:|1[r||.-i:llrt':i. in ire l.'ilt{"'j.',l-il‘it':! II|'L1E||.i
che trovano senza cercare; quelli che cercano
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e trovano; quelli che cercano senza trovare.
Ora, se il trovare senza cercare fu, in pochi
astri di prima grandezza qualiti mirabile, seb-
bene pericolosa, & naturale anche che la facolid
di una felice ricerca abbia addoite, negli altri
pochi privilegiati, uno stato di contemplazione
¢ diaspirazione, siasi accompagnata ad un bisogno
di crtica ¢ di elaborazione, varabili a seconda
del ::ril'ilil di |;|_1u;_r:__rj-::|:|'|: o minore contentabilita
|_|.:_'| ritaicista.

Passando al lato artistico della questione,
appare ovvio che il compositore debba mantenere
vivi i contatti con i mezzi d’espressione del
proprio tempo. Ma Boito, che questa necessitd
aveva dimostrato di sentire fino dal primoe Me-
fistofele, non ignorava nemmeno quanto fosse
grande la rapidita dell’ evolversi delle forme mu-
sicali. * Portentosa e mirabile veritil ,, seriveva
egli mel 1864, “in nessun’arte, in nessuna
“ geienza @ cosi rapido, risoluto, vertiginoso il

‘ potere del tempo e del progresso come nella

E

musica. Nello spazio di pochi anni, di dieci,

di venti, di trenta al pid, quanti sconvolgi-

[

menti, quante conguiste, guante cadute di
« geni sotto altri geni, e quanti che si demoli-
“ rono s¢ medesimi, per risorgere pid potenti
‘ sulle proprie rovine! Meyerbeer che rinnega
“ il Crociato, cogli Ugonetti! HRossini che rin-
nega I’ Otello col Guglielmo Telll Wagner che
rinnega il Cola Rienzi col Lohengrin! Verdi
« che rinnega i Lombardi col Rigoletto! e il

i
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w puhhlinn ansimante, timido, dubbioso che
“ geeie come un cane le pedate del gemio, e
“ le lnminose sue contradizioni. ,, Venendo pid
avanti, Boito, collaboratore di Verdi, aveva visto
il vegliardo di 5. Agata giungere a méte inso-
spettate ai tempi del primo Mefistofele; solle-
varsi denso ¢ greve nell'atmosfera il ciclone del
tecnicismo alemanno; farsi pint sentita la ten-
denza al colorismo nella muosica,

Quale meraviglia se in questa condizione
nuova di cose, Baito, ritornd al suo Nerone,
dopo la morte di Verdi, con aspirazioni rinno-
vate di musicista, ¢ nella quiete della ridente
Sirmione egli andd un giorno, non a finire il
Nerone, ma a scrutare i secreti delle nuove pos.
gibiliti armoniche, sicch® sotto gli occhi sunoi,
dettate da un sao intimoe cerlaments antorizzato,
potevano apparire, nel 1912, sopra un foglio
milanese queste righe: “ La musica del Nerone,
“ gontrarinmente a quanto si crede, fu incomin-
¢ oeiala  tavdi, 1]|r|:'|-|'|- la morte di Verdi, pid di
® un anno r.Il::II:IfI“ 7

Piti delicato ¢ profondo & inhne il terzo
aspetto del problema, come quello che involge
a:[u-cl pr]n:‘.ip'tf- ili pl"q]].‘ri.lﬂ. artstica Innans al 11I.I:I|.I!
solo pochissimi ed eletti artisti si inchinarono.
Commentando, nel 1864, un severo gindizio dato
da Mendelssohn sopra Pacini, capace di schic-
cherare un'opera in -r,rr:r'ndfri gorne ¢ r;rmmfrh
vi mette lungo studio in tre settimane, Boito
confessava: % Qui la frase ferisce profondo.
“ Davanti al tedesco noi siame un popole di
'iuupmt'viﬁamr't- di empirici delle Muse pid o
“ meno avventurosi, di sonnambuali assiduamente
# uppr{r.-;.ﬂati dal sucenbo far niente e dallineubo
“ far presto. Davanti al tedezeo noi siamo gente
“ gmarrita ¢ temeraria priva del santo timore

“dell* Arte. E in cid v'¢ 1'amaro di qualche
4 ineomoda veritd, — Timor dell” Arte.

“ Abbiamo trovata una non disutile defini-
“ zione in queste tre parole: Timor dell’ Arte!
Chiedete a Beethoven cos' era, chiedete a
Meyerbeer ed anche ai nostri vecchioni del
‘ gettecento ¢ del cinguecento, a Marcello, a

Fa
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*alestrina, a quelle anime tanto dissimili dalle
“ nostre, a quei giganti, a quell’altro ciclope,

—

Drante, Se non sentite :‘-'E{illlll']'ll'!'l rll"" WL

“tamti lemuri meravigliosi, fate loro questa do-

fmanda, Chiedete o f‘.;-||..||-1|:'=|bl':ll'-e' lll:'l'-:'|||": abhia

“ pensato pin di vent’anni Amleto, chiedete a

“ Goethe perchd abbia lavorato tutia la vita al
“ Faust, voi che scrivete cento opere in dieci
“ anmni; pigri ...

Sacro timore dell’ arte, sotto il cui fremo
nacque e venne rifatto Mefistofele, apparve alla
fantasia di Boite ¢ venne lentamente ma sicu-
rarmen e ]H'I]'l.il_“l ] |||:|;l|_rr:-|l_::] Ill'l .il.”il “I:Iil‘!:l"“i.‘l. .!:]‘H'
]'liiﬂ_'d;f.[l’illi_" 1'|.I"||'-|Jr|l:' ,r IL 1‘I|'i.|||||:ll:| "ai!"-\."-ll.’li I]ill ‘lu!i""
glro, |[::|;|,||l_i1| di fronte alla caduta del Wefistofele
dieve aver sentito [remente nell’ anima la lotta
fra 1l dovere r_'rm|]Ji|.||_-'|- dietro r[::rl 2acro more
0 ['i|'|_|,'.|hrr|_]Jr|'|15in|1|_: momentanes del |r|.|.]'|-|:rli|'.|r.
non fu che il lr|.'-::.]||::_u| ili ||_|||'-.-1"'.||.lt'1| dramma
interno che ebbe .-'r'-il|;’i||||'1'|l»:.l durante la com-
llﬂii:-'.i-::n:l'lll"‘. del Nerone. La teoria enunciata fuat-
i’ anni Erri:lli,l ||.-'||':'||r|r:|.1'-:l del 1-rr;,I'£'.'il'r'|:,|'-r!fr Tima-
neva invero sempre galda nella mente del Maestro.
Eccola: “1. La -|"1|I'|'||.r|-|‘|:.'l. obliterazione della
"llf'ﬁ.lrmr:!u. Il. La creazione della forma. I11. La
“ creazione del pil vasto sviluppo tomale e rit-
“ mico possibile oggi. IV. La suprema incarna-
“ gione del dramma .,. Ed era rimasta pur anche
irremovibile in loi 1'idea poetica informatrice
della ricostruzione del dramma secondo lo spi-
rito della musica: “ colui che fonderda quell’alto
“poema tragico ed epico, mimico ¢ rapsodico,
“ gquella grande restaurazione della tragedia greea
“ ¢ del mistero medio-evico che sard I'opera in
“musica del non lontano avvenire sorgerd pre-
% sto... . Ma gli elementi di poesia contenuts
nella classica Elena ¢ nel romantico Faunst,
riapparendo, entro pid tragica ¢ vasta visione,
nell’idea fondamentale dell” impero romano de-
clinante e del crescente cristianesimo, non ri-
cevevano che nel Nerone loro forma adeguata
e completa,

Di fatto, iconoclasta come apparve, — al-
larcha venga considerato in rapporto alle forme
tradizionali — Mefistofele rinnegava la formuln
deprecata da Boito, solo in quanto esso non
s addattava a far suoi gli schemi cristallizati da
tempo. Ma chi osservi i pezzi di forma chiusa
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contenuti nel Mefistafele, il lore modo di con-
dotta musicale, la funzione dell’orchestra e
dell’ armonia limitata a quella dell’ accompagna-
mente, non pud disconescere cid che di super-
stite rimane in essi della Jormula contro la
quale Beito aveva scagliato 1" ostracismo.

Altrrimenti nel Nerone, Mente architettonica
per eccellenza, ripiena di idealiti romantiche
ma classicamente temperata m concetti di o
dine, di misura, di simmetria, di plasticita, di
immagini, insomma, completamente cspresse ¢
chiaramente definite, Boito, come |:'-::|;|14_'4,=I;|i Ia
‘tI‘:lng:lia del Nerorne in una mirabile armonia di
parti, sviscerd s& stesso conservando alla mun-
sica quell’armonia, quelle proporzioni, quei ca-
ratteri. Per tutte queste qualitd predominanti
nel Nerone, il pensiero musicale, per riflesso
della sua chiarezza, appare di una semplicita
perietta,

Semplicitd che sorprende oggi, chi non
¢ pit avvezzo a porgere 1" orecchio alla voece

viva dell’arte zenza tener 1" occhio  fiso sul

molto inchiostro Sparso a inirecciare e |;|;m.|1i.
I:li'i.l."ﬂTr“ '|r:'lr|:i in partitura; una :-':'n1E_||ir-'|1;'1 che &
tult' una cosa con IliIIIIII.iI!_F-|r||" affiorante :-'||H'|rr|||;_|
cheta della vaga e sobria armonia, tott™ona cosa
col sentimento da ¢ui sgorga immacolata, in
gembianza di bellezza che s profonda senza
gaottintesl cérchrali, senza sottosensi di oceulta
ironia. o¢ fosse lecito, im arte, cambiare il
Bello eol Buono, si sarebbe tentati a chiamar
buena la placida, candida, profondamente sen-
tita. melodiositd dei canti effusi negli Orfi eri-
sttani da cento voci di anime buone, Ehrii|||i[j_1.'4_'.
pure. In easa & tutte il Boito, womo e artista.
col suo fare nobile, meditativo : col suo occhio
mirante lontano, in un crepuscolo ove 'anima
sua, schiva di facile gloria, intravvedeva forse
il sorgere di una nuova giornata; con la sua
poesia migliore ¢ la fermezza di un Credo ar-
tistien formulato come la pitt alta e |wrr=4:|11rl;l¢
ragione di wna fede nell’Ideale.

(. L. CESARI

LES THEORIES D'ESTHETIQUE MUSICALE DE BOITO

o, o tragédies, comme inlilale Boilo loisnfme en
dcrivant 4 un ami, avail 406 comgue dis 180E. Moins
ceflaimes soml les donnees quo Pon posstde redalive.

!
nenl au commencement o an developpement e la i

sigue g oelle oeuvee, La grande rscrve dont s'eniloursit
Hoiloe, ainsi gque la fcililé avee lagquelle dlaient répandues
led pouvelles les plus Tamtasbigues sous lea A TR T d'in
ilserdbions, e nous on permass o Bvoar RECng ComEed e
cise sur les vicissiludes subies par ln coanposition de Néron

e serail une erréur cependant de porter un Jugement
Sir e lemnps cmpoyd par Bolo pour denner une farms $606-
nilive & In LLELIER T [1E] die In deuxiime de ses convees, &n -
nanl comme point de comparaizon la rapidilé plus ou maoins
rramils nves lagubelle L&l on Lel -c'\.'|||'||||"~\.i|_|l||r medlail un livred
en musigue, 11 est hors de doots gue e probldme da lermpe
emplayd par Boito pour cel opdére ne peut dire pésole d'apets
bes souls fabts exbérbours de sa vie. Le succds toujours croldsani
el 'l'l'.|||.lll.‘|l-"‘_r.llll-..ll."\-_ fqui procura gueloaee aigance au Malire
ol rendil moine pressant son besoln de produiee, s pdod-
rodsle aves lagquelle il sTinterrompit pour d&orire de nombreus
livrels of scoepla des fonelions officielles importantes, ne
suflizent pas & cxpliguer cotlte lonteur. F1 cola parce que fa
raksan principale en esl floule psychologique, arlistique et
maorale

uant an premier polnt, il est inlbéressant de favoir guoe
Baolte, parlant 3 ses amis, avail 1" habitude do diviser Jos
composilenrs e Irois calégories: cemx qui trouvenl sams
chercher; cenx qul cherchent o] trouvent; seux qui cherehent

——

£ans Lrouver. Ur, 2§ leoavor sing chercher o2l ane qualité
idmiirable, mais dangemoose, poirogative de quelqees asires
de premidee grandeur, il et palurel gque la facultd d'une e
cherche earcuss nil provesjut, chee les aulres rares E._—il,'i.

l&giia, wn Elal de contemplation ed 4 ‘aspiralion, ace WO pARTE

d un hesoin de |'Ii|il||2|' el dElaboratbon, varinhle selsn e

I# musiclen == conbonlail plid au maoins facilement.

50 oAkE &n paztons oy e arlistigue die la |||||"\.|i||||_ il
samio nalurel que le composlienr doive rosler en conclat
avee les moyons doexpreagion de zon propre lemps. Mals
Beito, gui aail senll eelle ndoessitd dis le premier Mé
_r-'llh;ﬂl'-,'l-'ll‘r"-a- n'ignomait pas non plus combien grande était
la rapidild avec laguelle évaluent les formes muosicales, » V-
rilé sdmirable ol polssamio [o 8%

ridil-il en 1884, wen aucun
arl, &m aucone scicnce, b pIveEE di lemps ol din prognis
neal & rapide, rfsolu, verligineox, que dans la mesigue
Dans Vespace do quelques anndes, dix, vingl, frente ans au
plug, que de houloversements, que de e Mea, qua de
= enimibig

chule: de génies aballus par «'aalres g
ditbrulsiront oux mbmes pour renailee plus puissanis de
hewirs propres rudnes | Meyerbeer aves ses Haguencls delipsand

ak 11 &0

sen Crocs€f Hossind aveo son Guillanme Tell delipsant son
halla! Wagnoer avoee Lohengrin fcipsant son Cola Blenel |
Yordi dont Rigoletto dclipsa les Log
haledamt, tmide déroute. |:|1|i suif commen
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Lt e public
i choet In piste
da génke el o3 condradiclions lumineonses! », Plus lard,
Baile, collaboraleur de Verdl, avail vo e vicillard e 3
Agata alleindre des hauleors insoupgonndes an terps du
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||r1-|||i|_-| :'|||:|,|I||p.|_|||_|||_|||r.'\.: il avail vu le cxclome e la techni
apae allemande s"Eever lound el donss dans 'almosphiire ol
la tendance su colorisme s"affirmer dans la musique.

'y a-l-il d' flonnant 55, en oo nouvel élal de choses
Holtn revient & son Néron, apres b maorl ibe Verdi aver
qfs .|-J|'|r.ﬂi|-|:l«. renouvelfes de moskelen, 1 va un :IIII.
dans la trandquille ol rlanile Sirmione, non pas Onic SEnon,
mais seruter les nouvelles possibililés harmmoniques, do sorie
(Ui, BOLS BES YOUX, diclés par un ami corlainement aulorist,
o4 molts parenl apparafire sur une feuille milanaise: on
1812 : u Conirairement b oo que 'on eroyail, la musiqos de
Nerom Mot commencss Land. .||,||-"I- in morl oo "I.-I'l-t“. |'\I|II'I-
fl'un an .'||'|||"n! n

Plos délical of oz profomd est le Erodgikdme aspect duo
poceldime, car il impdigue e principe &o peobdls arlisligquos
dovant lequel me stinclinenl que guelges rares arlisles

supdirieurs. En commemiant, en 1264, un jugement sdévitre
donné par Mendelsohn swr Pacini, capable da Bdeler un
u]u"r.n 2Ep (JUEARER joiEs o, 511 8§ cmplosn MnELEmips, e
Irods semaines, Boito avonail - o Ioi, la phrase blesse pr
menl. En face de 'Allemand, nous sommes an peapde dim
provigalenrs, J empirigiess des Muses, plus moans forlunes,
e samnambubes conlinoellement oppressts par e canche
mars far piente of foire vile. En faee dbe PAllemand, noas ne

sHmnaes due des egarcs of des Wncraires, prives de la
sainle cralnte do 1"Aet, LY =¢ trowve 1" anscetoime de '||.'|"'|
jue vérilé mal commmode : Crainie de 1"Arl. Nons avons roasd
une délimilion wlile en cos Inofs meods ! Crainle de 17Arl

a Demandez & Tl hoven o qui'Elanl eelle crammie. Deman
dez-le & :"|l':\'-'l:||-'|'|' anx anclens Mallees des 5 LU E Elkme ol
dix seplitfme sidcles, & Marcello, & Palesirina, & ces dmes s

diffirentes des miMres. & ees planls, 3 ool anlee I"I.i_'ll'hl-'_
Dante. 5@ vous ne craignez pas d'évoqueer anl de fanidmes
fermiidalles, poser lewr octle guestion, Demamlez & Shake-
speare pourgisal il a travaillé loole sa vie & Faasl: vous II“i
feriver oenll ocuvees en dix nns ] Paresseix ] o

mainfe crainte da 'arl, sooz lo frein de lagquolls noaguail
ol ful romamie '|!|'||||i'\-|:|||||1|i"l-|:
Doibe of Mot endement mois snremend ]l'.'-rn.'i'-'- la rlarili
calion acluelle de Niron! Lo deame wioual par e Mailre

puamnd, & la ehiuls e x[l;!I]Ii'|'!llF||‘Il-|l"'\-. il @vall =enll groddor

dans =on Ame s lulle enlre & devair ...'..-||.|.|_ w g eed be

craimie sscrée el | incompréhension du public, me  fal

e e ||||||.|l_'|||I e col aulre dea

nbcrecur qun = dinola

pendant la composilion de Néron. La théoric dnoncde qualee

@wnE avani |..||.-]a.|| il ole ".Id'lluhiHr.;l?p'l.'--\._ Elait loujorrs hirei
prisonte & la mdmokre du Maitre. La voici: 1* L'obliléra
Liom mrll|||1"||"' de b formosle. 2 La erfalion cde la foreme.

F* La erfalion do plus vasie développement lonal of ey1limi-

B In famtaisie do

e o wxihlp .|I|||.||||||.I|Ili 1* Liinecarnalion supreme du dra-

e, ELoen lug, édail fpabemant demeurds ierdmovible, Midde
potligee informalries de la reconstrection du drame selen
I'eaprit de la mosiquoe: o... i guoi fondera oo grandiose
|||-|' mi |_|_'.|-F'i;||_||l al -'-|'.i|||;,|l_ mnamkgue ol .'|r|'\--'|-|!:|||||'_ oLl
prande realopuralion de la lragédess grecquc of il I||:.'\-|-;'r-"' il
loven-Age qui sera 'oouyre miasicalo do "avenir |'-r--|'|'|=|i|:|.
=¢ mankfeslera biontd... o, Mals, les démenis de podsie con-
lenus dans In clasgique Hélibe ol 1% le romanlbque Faosl,
mcnlale do | H||:|||ir-_' romain dicl

nt o du Christinnisme

nalzsant, ne regurent leur fOrma .|]||:r|.-|:-r.-|"1- el ru:m]l]f-'.-- s
dpnE NeRon.

En cffet, hrdlique tel gu'il parul laraqun
pare aux formes Lesdilonmnelles — 'IlI:JI]Ii‘tlllllll
il b formuals die koplo I|I|'-\.'I| Lanl I;il' il me woarlail

m I3 eom-

Jis ne o

s =" approprier les schemas crislallisés dua lemps. Mas,
guicangee observe les morcsauax de lorme fermce conle
iiiE dlans Mephislophelos, b maagiiere minsieals, la fonc
liom by Vorchestoe el de 1'h i el d oosm

nallne e eux o8 oquil meshs

ke haormif

pagmeneent, ne pent md

eieore ce la Formule gque Boilo avagl banae, 1o el auloe
mcnl clans e Merod, E=prl ar hile |I-I:.I|il.|'|l" par pxcollence,
pemnpli de Viddalild romanlbgoe mais classicquement empsnte
mr tles wldes o ‘ardne, e omesaee, de symolree, de plastiEguae

dimages, complélemenl oxpromees ol ditfinbes, Boite, de

méme qu'il congul b ingidic de Néron en une harmonie
wlimiralsle de I srbies, =0 rdvila lui-indoee &n conservanl & s

||-||:.-.i.||:-- colle harfmonie, cof proporisons, ces carsclines

BiLes Gelorminanies dans le Néroa, fonlt Appa

ynnesicale, on consdquence de a glarld, d une

Lo lis o

simpliciid parfaile. Simplicité qui surprend, aojourd Tl
celui qui n'esl s habilnd & lendee Porollle & Ia voix de
I'art sane lenie Vocil fivd sor In mosbgqoe, of sur la compli
calion cle ses parties; une simplicilé qui forme on beul
avde "image sargisaant aa dessug de 1"emde 1 '|r|l|l:|'.|||' ile In
sobpe harmonic, avee 1o z2enliment dogquel elle décousle im.
mncilde, on une révdlation de beanlé qui =0 répand sans
sotia-pnlerelns condbrmny el <ans conlre-sanE o ronee cachess,

1. on arl. il olail possibla da o fomdre I Bean ave I

Bom, on scrmit Lentd o I||FI—'|-I Bog la medlodie pl-lri-lﬁ. ] |

dide =l e londensenl =eplie et clhamks .'I'Illr||'lll|'\. dame Jos

Ui eretlianme par eenl wvorx o i ines, premkbeves of

eres. BEm olle o3l 1ol Boalo homemse of artisle, aves son
1]

en un crépuscule of son Ame, répugnant loube ghoire facile,

ke mihle ot médilalive, son ol milant dans be laintain,

enlrevdsail penl-#lre aufose © i seyeai j'llll: VRS B
pesiE Eeelllenre el la fesmalé ¢ wn Crodo ar Iiﬂiq'lll" formnld
commme I raison In ples haute ef 1o plus personneclle de Ia
fol en 1'ldéal.

R |

BOITO'S AESTHETIC THEORIES IN MUSIC

nos what Boilo bimsell worole e a friend we galher
lhat the aunlhor had commeeived e Iragedy of Nérome

at far lack s 18822, less pehoble 8 the snlormalion

Wil POSSNES DOn rming Lhe beginmnl 114 nml 'I-"l':'l"lllll-\.'llz al
the music of Yerone, The reserved charzcter of Boile, log-
iber with Lhe fambaslic romsarrs spread by lhose who like
L gevie Lhoer uscless gosup e sappearandd ol indiscnssl
disclosures, have rendencd §t impEs ke for us e oo L hiee ATy
particulars as regards (he slory of e composition of Ne
rone.  IL i ¢erlainly a oaislake Bowever b imagine (lea
Bailo |':||j|]|.-_-.'-|'\-:| an oxcesnvely long Leme o gave & delinls
'\-]l-JI.H' I Lhe music, soagl such is the opimenn feell by
Lhose whio make compparisons wills the time laken by varions
maslers Lo pub Lheir librettos o mosic. The facls known
aboul Uee lite of Bedlo are corlamily nol salicient o selve
Ll ]I-JI!I:-.II'H:I of the lime which the author gpent on s
iragedy. Nedther the sucoess of Mephiziopheles, which did
away wilh the immediabe necessity of the aulbor's oomm pos-
N incessanily foF carmang les Bving, nor he nnmenonss
librellos he composed amd e important posis hoe filled,
cam expdain the abnormal lenglh of time spent on The opera.
PPerliaps Lhoe chi
mornl, psye bilag

reason for Wiz is @ be foond in corkalin
nl, ang nrhistee (aclors,

311 I|'|;'i|!||'\- e ]::—:n'.u-'--;{i- al aspect, &t is inlenssiing o
Enow that Boile, in hiz confldential falks with his fricnds
wged Lo divide composers inlo Lhreo classes: those whoe nd
withool seeking: those who seck and find: and those who
week williout finding. If finding wilhout secking wns o
marvellous, if dangerous, qualily of a few stars of the firesl

magnilieds, 11 = only naleral that the abilily [or & forlunals

search should have endowed a few olloe pEvileged ores
wilh a faculty for conlemplation and aspiration. Suach
comlemplalion and aspiration muost of oourse go hand in
Bamd walh o need for crilicism and efaboralion, Yarving
sccording 1o the degree of fperls cHom wilh which the COHIE -
aser is satisfled.

From an arlistic poinl of yview it is obyvious that the
oomposer musl unceasingly beep in toech wilh Uwe metloads
af |"b|iI:-|'l-?-i-lr| obtaining al the time,  Bat Bojlo, whio showed
&g early as lee lirst l||'|l-.||.:_r|-.||._||,|'|.¢'_»: that he I'n]l:. real izl
Lhis meceasily, did not fail o lose sighl of lhe amaring
pidily with which musical forms were changing. « Slup:
EpliE arnd marveldeEs el o be wrols pn 15864, = 1m o 6rd
nmd in no schence do Lime and progress exert their infiocrnees
in sucly a rapidd, resolule aml heullong manner a8 in music.
How many defeals, how many conguesis are wilnessed] in
lhi spaos of & fow woars, [eay [T |:.|]|'\-_ of Pwenly, ol U
modl thirty; how many genil Ball before thelr grealer rivals,
how many desiroy themselves in order (hal they may rise
agnin Cromn Uee Funis of Lheae lofmer works, mofe poweriol
Lhap &ver aloyerheey .||.-j||||1. [ s walh § :.Il.'.'ll.“ll'
ossink abjures (lelle wilh Willicm Tell! Wagner abjures
Gofa Miens wilh Lelwengrn! Yerdi abjures Lomband] wilh
Hepotelial  And Lhe timbd, beeathiless, irpesolato ]:-|r|||i|' foll-
ows lhe genius in his asserlions and conlrmdiclions witls
Blind, unguéesfioning fidelity ».  Later on, when Baibe was
codlaboraling with Yemdi, he saw that venerable old man of
St. Agala reach heighils hitherte unattained ot the Ume of
the [frst Mephiziopheles; he assizled al the speclacle of
LEEFETLAE h'l"!llli-\."'.llilza haersting on e hEavy siloealing

-

l.-'\-Jlllll e of minske al thal Ume; e witnesssd the growing
degire for more varisd colouring in mioske

kg il Lo lse wondered ol hen §f, im Uhis new slale of
1||.i|||.."\-l Boifo, after the death of Yerdi, refwrmsd o his Ne
rovie wilh new desives and ambitions # One day e went o
guicl, amiling Sirmicne, noel o dnish bhis Nerone, but to
ks & deap investigatvon of Uhe secrels of new possibililios
Gl harmsony; nmd thus IE wos that, under his own oyes, as
il were, Uhers appearsd in 1002 in a Milaness poblicatbon,
the following lincs, spoken by on inlimabe friend of the
author's whoe was cerlalnly sullorised by the Iafler o do
8 Canlrary o whal is generally thought, the mosie
of Nerore wos begun lale, after the death of Yerdi, more
than & year aller o

Ihe third aspect of the problem Is more delicale and
goed mong o U rcob of the gquestion, since it involves a
principal of arfistic repulalion before which only a wery
few of fthe haghesl arlisfis consent o bow their Beads,
Meondelssohn sald of Pacinf thot he was able e o dosh -!'l_i':l'
ari eppera inoa fortnight, end of ke spend come time over i,
i theree sweehis,  Hoilo, remarking on Lhis severe erilicism
af Mendelssolin's scknow ledged thal; « Hers Lhe worda col
ileep.  The Germuans regard ws as a natkon of oxlem porizers,
of mwore or less lucky charlalans of lhe Muses, of dreamers
conflinually assailed Ly the lemplation o do nothing (for
.I::'rr:.'-:'_: il :||ll|l\.|i||.||.|'.:| fomid o I||..'L;I|H,' hnslie far presda),
To e German we are a rash and bewiblilered nation Incking
the holy fmrc of Arl. And bere i e Dillerness of sonme
ncmlorlabibe teviths, The [ear of Arl

In L= (hieee words we have Feumd a viery uscfod eelinil-
ion : Fear of Arl] Ask Beelhoven whal it oweand, ask Mey:
erbeer awld our venerable old masiers of the sixleenith and
sighletnil oenlery, Marcelbe, amd Palesinng, a8k (hoss
mebmeds, those ginnt intellecls, =0 wnlike our owmn: ask that
olher gréal eoléssus, Danfe. I the invoedalion of (lese
marvellous Lemunes, does nod [l you wilh dismay, ask
themn.  Ask Shokespearo why he pave twenly years of Lho-
ught o Hamlet, ask Goethe why he worked ot Foust all his
lifie, your wlwe write a hundred operas in len years; men of
slalh =,

It was Lhiz haly fear of arl that provided the crilerson
or L ':'I'Ill'.iﬂhili-\.lll and rwnling of '|r|'|'||||.:!||'||ll.||-|'!i'F. arwil
gulded Bollo when he concelvsd and slowly bot steadily
brought 1o malurily and o ils presenl glorification [he
groeal tragedy of Nerome! Those dramalic moments which
Ihe greal masler mnsh have ivied ||:tl:|'|l,.!:ll_ when, faco Lo
fee with the falluee of Mephigfopheles, he fell his soul
shaken by the knowledge that e had done his doly owards
tha fear of arl and thal (s pulidee hagd not for the fmor-
enl wnderstood him, were only the prologue o anotler
inlernal drama which was sxperienced during the composi-
tion of Nerore, The Uhweory enuncialed Rur years before
e appearands ol Lrl‘]'.llllllﬂ-ﬂpllli'lll'f was st exerbimg 118 in-
Mesnce over the composer’s mind, as iz proved by the
following words: o I. Complete climination of Uhe fermaia
I, Creation of forms. 1. Creation of the sl bonal and
rythmic perfeclion possible at the present day, IY. The
supremse incarmation of the drama s, And be still held 1o

1 lasil P lbeal  aclea which demands e reconslruclion of
the drama according o ke :|:liI':|: of 1the music: o The

Sl | el

-
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wWill 20nE

who if bo found that great irngic-epic

. ol rhapsody ansl m

¢, lhal grand reslomalion of the
lsppek Lragedy amd the mediaeval mirecle play, which will
be the musical crealion of a nod far distant fluare, .. »

Hut the eleovonids of M clry conboine] in Lhe claszic HE

gl e romanle Fawsl andd
i Ehe [omdn

Empire and growing G

ppearnE, vasier and mmore

'
TRCE
Irngic,

of the declinkng Tomatn
vee Lhoir full

reslianely, only
il comalela '\-"|.||._I inn Nergaee

Inilesd, allthough '||'.'|'..||.e_-'llu.||.:.-'|--.-'I when considered from
1 By |'|iI|! of view of teaditional froms scms B ke an {E0m-
oclaglic turn, yoel it only abjures the formula lo which Baklo
toak objection inasmisch as if refused o make A of Lsose
convenlional forms coneecraled ;'l:\' lieee,  DEak anyong ‘who

examines ih

of convenlional er clossd form conialned
in Mephisiop . heir muosical developmenl, (e tazk aof
the orchestra amd of harmony confinsl to Lhe ACEOTR AT

iment, canned bul discern in them Lhe survivals of thatl

amil of
fslracisem
Mol o kn Nerone

el

eolonic Ii|:- b : b hkmsolf was imprernaled wilth romaniic

lempered by clozsle concelions of ander, aymmelry,
bility, En shorl, of im
defimid; when o

of parls which consliluies

o B E :j.:l"l':'.. expieesed  and

ive] Lhe admirable hnrm

Nerore, he gave forll his whale

foul in preserving all the requirsd barmony, the proportions

nel the character which e wishid hiz misic shoull LT

Far all {lhese prodominant qualilies in Nes

|
smplicily whickh, al the presenl day, surpriges (those whe

ARG T M 1IEer A0C

itlea shines forlh with clearmess amd e

1stomaer] lo lemal their ears to the livine

vodee of art withoul flixing lheir eves on the lxnghe: o

inklines which somellmes serve anly o corppHicale Lhe paris

im the scome; a simplicily which Iz one and the sams Uking

wilh the poclical sion undulaling on Lke ||||i|| waves of The

=

calm and bBeaulifizl harmonies. one and e same hing

with Lhe profoend thoughl from whil It wells wp i alk

ilg immaculate boaoly: none of hose codnplex half-rxprossed
Forme which areonly meanl fo be underslood by the intell
oclunls; nond of (hese doubbe-meankngs of hidden irony. 11,
in ark It were possible lo exchange the Beaulbfal with tha
(v, one would be lemipled o give the name of goodness
b thal pure, plackd, hearifell melodivisness of Lhe songs
given forth in the Chridlicn Gardens by o hundred voices of
pious, Innocent, primilive soals. Here we fAnd the real
Baile, the man apd the artesl, molle anwl il"-'lil'::.:'ill; hi=
oves afé lurmed lowands the distanl folore, o0 a far-off
wilight, where, il may be, hizs zoul, shunning glory oo

l':'\-:|:. gnaned, Toresaw [he ginning of a8 néew era: aml kis

T poeiry and the constancy of an ardisls Crslo are for-

raiklated as e Loglest FHEr

I Teleal,

TR jraskibic allon of a helief in

— A d—

—

Il professor Poglinghi, autore delle scene e dei costumi, incomineid il lovoro per invito dello

stesso Holle, com’ 2 nobo.

Una lunga, serena amicizic e la comune ammirazione per la magnificenza di Roma impe-
rrade, J'jmr'ru il lr.n:a-r_-.'.e.!-rurr,--u-q"r';il'l:r corn Lo ﬁru.f!ﬂ?'f-'-pﬂ'!ﬂr'ﬂ; cost che la CrEASIOme Frr_?n:'{'\r.llr_:ll'{: sudla traccia
di continui scambi di vedute: e se Ju materiata d'un lato dal ;;rmtr!'ﬂ amore per lo romanitd e
dalla perizia scemica del Pogliaghi, dall’altro la aiwtarene la scrupelositd, la dotring ed il felice

ket dfel Hogto,

ATTOD

LA VIA

LA VIA APPIA (ATTO 1)

Alla ricostruzione di questa scena ha pre-
sieduto il maggior rispetto per la veritd storica
cosi ch't realmente presumibile la Via Appia,
guardata dal punto d’onde appare allo spetta-
tore, si presentasse come il pittore 'ha fis-

AP A.

sata. Il professor Pogliaghi, che gid conosceva il
lnogo, quando, vivente il Maestro, aveva co-
minciate il lavore, vi ritornd anno scorso in-
sieme al pittore Caramba.

I due artisti, individuato il punto indicato
da Boeito presso la sesta pietra miliaria, risu-

scitarono il luogo romano non soltanto su la

e o) e

PRIMO

-y ey
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gcorta degli elementi esistenti {inﬁu:ti del gran
sepolero posto di faccia al riguardante, delle
due tombe limitrofe a sinistra e del tumulo, pure
a sinistra, esistono ancor oggi le rovine) ma avendo

ATTO

IL
TEMPIO DI

ATTO

L'ORTO DEI

cura di intnrprnurn e rendere quel senso di oriz-
zonte sconfinato, quell’ampiezza romana che
spira dalla pianura cosparsa di tombe ¢ chinsa
in fondo dai colli Albani.

i3

IL TEMPIO DI SIMON MAGO |:'L'I'I'lfi' L1}

Questa ¢ wisione di pura fantasia, che vool

CARTITETre fuanto il u]:lir]uu di aseuro paria

R TY ‘L:- SECONDO
RS
L X by

b

Lo ) A
MAGO

TERZO

CRISTIANI

in 8¢ il ricordo del foseo Taumaturgo, 1l tem-
]r'm. eotteranen, s divide in doe |m1’li_ dlistante ;
la Cella, che ¢ il h'ruzlill i||'|||rri;u:|14=rr1_r' detio
ove stanno 1 fedeli, mostra le fretta ¢ o im-

-

provvizazione del suo costruttore: sa colonne
di materiale 1':’4:'11|;_"|.5|:i|:|'i1| oA un soflitto 1n
legname, qua e i figurazioni strane che tutte
domina Ia grande statua d'oro q]u:!l'luljnprnturc::
il Sacrario, il lnogo dei sortilegi, ha invece
asgorbito le cure del Mago.

Vi grava una cupa e pesante atmosfera
orientale; un fasto di orpelli, di dorata ciar-

JIHI:IIII'I'Fu.

ATTO
PARTE

L'OPFPT-

L'ORTO DET CRISTIANI (ATTO III)

Si noti il vielento contrasto fra questa scena
¢ la precedente.

Con la soave pace, con agreste povertad dif-
fuze sul luoge di riunione dei primi Cristiani,
J;I'i[‘ll 1'||. IJ SLEER 1'||‘I.Ii'|!ll.ﬁr.i'|_t1_'|j'|_' ]|_._|i]r|_rr i[l_l-l_"-l;h Cin-
cretare 1" abisso  spirituale che separa Simon
Mago da Fanuel, che & qui la personificazione
idel Redentore,

Speciali difficoltda di movimenti di masse
hanno costretto 2 modifieare il fondo della
scena che, originariamente doveva apparire in

aspetto di hories conelusus.

L'OPPIDUM (ATTO IV - Parte I)

Come nella seena del primo atte, la rico-
sirnzione ha ecercato i avvieinarsl  all” antica
realtd sino al limite massimo r.'|;::_'i-:|||!,'i|;;_|1-_

Lo spettatore ha a sinistra la Porta Pompae
aperta sul Foro Boario, a destra 1entrata al-
I"arena del Cireo Massimo.

= noting e 'l.'|'e-1i;[i:'.l che le due I'|I1||']1-|"_

QUARTO
PHIMA

DM

la Kepubblicana e I' Imperiale, hanno lasciato
sulle costruzioni.

La I‘i.l.';:ﬂ]hl:l]i.l.':ﬂ appare al centro ov'e il
grvero bloces di travertino che sopporta le sea-
linate del Circo e nel |'|||:|;||:~ F-[lll-l'l" il (-ri:]nnruu-.
tico. (Juesto grande corridoio, arteria del Cireo,
era il luogo di riunione della folla immensa:
vi si trovavano botteghe con ogni sorta di mer-
canzie ¢ luoghi di ritrovo piil svariati.

A sinistra una affrettata costruzione mista
di legname ¢ muratura che il rapido aumento
della popolazionc aveva reso necessaria. Si PERE]
che a I:illl!”.-t‘[iljt';l il Circo Massimo, arcivava a comne.
tenere qualche centinaio di miglinia di spettatori,

— ) —

e
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L0 SPOLIA- RITM

i
g Sopra lossatura dell’ éra Repubblicana & fio- LO SPOLIARIUM (ATTO IV - Parte IT)
rito il fasto dell’ Imperio. Nerone abbelli tutto
I'immenso edificio e vi profuse numerosissime Altro contrasto violentiszsimo fra le due scene,
statue¢ (una delle quali, la famosa Rodiana, s Qui ¢ il carnaio orribile dove, fra uno spetta-
scorge nella nicchia fiancheggiante la  Porta colo ¢ laltro attraverso dei finestroni a piano
l’ulll]laf}: ma la sna impronta pii importante & inclinato, si gettavano alla rinfusa i corpi dei
I'Arco, risplendente di marmi ¢ di ori, posto martiri straziati e delle belve wecise in coms
a destra sull’entrata dell’arena. hattimento.
Dalla Porta Pompae volta al mezzodi, entra Sotto 'orgia del colore e degli ornamenti, NERONE NERONE NERONE
a flotti il sole del meriggio e lo splendore dei I'ombra paurcsa e tragica; cosi come nell’animo (1 Ama) i1 Ans (1 Ama
gialli e delle porpore risuscita il fasto di Homa di Nerone sotto la vernice del fasto & dell'e-
Imperiale. donismo era la caligine e 1" orrore,
i
'
'

SIMON MAGO TIGELLING AIMON MAGO
L SPOLTARIUM Wi TE CROLLO (10 Amsh I Aisa) {1 Amaj

ity DY g, e O

—=1 o
-




M.

|

|

[

ARTURO TOSCANINI

o — E'J ——

'
B
¥

|




g g——— = -

A. PERTILE
(Nerone)
C. GALEFFI M. JOURNET
[Fanmtl) {Simon Mnago)
L. POGLIAGHI . FOREANXD
Antore delle wcene, costumi & alirezzi Diiretiore della mesdn in scena
Far, Nadeli o Milass R. KAISA [. BERTANA
[Aekerin) [ Kmbria)
iz, NESSI E. PINEZA
I:'.r'-\.-|ui.l|'l! ('I'ip,r"imi':.
M. VASARL
(Flraide)

CARBAMBA S YVENESIANI
DNrettore dell'allesimento seembeo Massirs del Core
oty Badedd = Miliss
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TEATRO ALLA SCALA
(ENTE AUTOMNOS0)
It STAGIONE DI CARNEVALE - QUARESIMA 1923-24
| |
NERONE
TRAGEDIA 1IN QUATTRO ATTI I 1
Parole & huasica i !
ARKRIGO BOITO

|Prapaietd G, Rioeed e 4

PERSONAGGI:

NERONE. . . . . . . . Siz. Avrelisno Pertile 1
SIMON MAGO . . . . '
; EANDEL:. . . . . .. .o Carls Galell

' SEap il TR R e e e Sig. Roen Raisa
i. BUBEIA b i i » Luiza Bertana
| TIGELLING. . . . . . . Sig. Exio Pinza
LY REAS - e e, w  Giuseppe MNessi
”';15“'1\':-” R e e T e » Carle Walter
ERRAINR: = i Sig.* Mita Vasari
CERINTO . . . . . . . . Maria Doria

P

it w  Marcells Jowrnaed

| IL TEMPIERE . . . . . , Sig. Emilio Venturini
| PRIMO VIANDANTE, . . . . . Alfrede Tedeschi
SECONINY VIANDANTE . : = [::hlliI"EI]ill' Menni
Ly SCHIAYO AMMONITORE - .« Aristide Baracchi

TERPNOS W R g e M. M.

HAESTRO ODFAETTORE E DENCERTATRE

Il ARTURO TOSCANINI

MWasated ssstiteti | FERRUCCIOD CALUSIO - PIETED CLAUSETTI . ERUAED FORNARIK]

!; SARIO FREGERBD - GUIDO RAGHD - EMILID NOSEE . VITTORIO wifr . ANTONING YOTT0
|

| Macsira del Coro: VITTONE YENEEIAN] - Memive deils Bands: ALFSS50 MORRORKE

Mpestrl paggeriterd | ARMAND PETEUCCE » EMILIO DELEIDE

= G,

| Coreografs r GHIWANNI PRATES] - Priss ballorias: CLL FOR N R
! IKrslide dillle mress In scens ¢ CREOVACCINING FOREANG . Dheciicee dell” sllmtimanic seeploo @ CAHANBA
| fwne o cosluml s baesetil 88 | LODOYVICO FOGLLLCHAT
Soemngrals | NIHOARDD SEARCHIONG & ALESSANDEG MAGKONI |
Dieriteal del mecchinerio : CIOVARKN] ¢ PERICLE ANSALTM) - Cowsml dells Sarisris Teatrals : CHIATPA |
Auvensi dells Ding BANCATI & . Ji SOHAMAN], TRAGELLA & ©. = Cisielleds della Ding ANGELD CORBELLL Il
Perrscchiord : ROTELAG BIFFL ¢ ROCCO SARTORNS - Meme o Sl &olla 1ms YIDGINIA R NZIND Ilr
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W@FEE@EE’ o EME&BE@E E la macching che

calcola da sd.

E@EEEE addizionalrice scriventa con correziong di-
rofla degli addendi = & mano ed elattrica.

TFEMW&@&EE&@E 8 calcolatrice con registratore

di contralla.

pita E. LAGOMARSING

Piazza Duomo, 21 - Eﬁ]ﬁl]@[m@ - Telefona 3-20 -:--I.I-:-ﬁf;:ff:l;: 13
y
‘ |
#
Qregelo Racdaell
Gra. S s
e _”'l( : f,ga [ il fine fiords
1L Ul e
!
HHE SocAN. muvvern. Canelli &
B “EMNGSTELLA DONDEMA CIRDONIARIG DASTE [ITALLA
G T S T T P i
= =":ﬁ"u‘ H SEDE AMMIN MILANG -VIA VIGEVAND 10 335
{1 F3] st aiee; Pefemeietel st et e T T
i Prorogamus Inter Calices WFitae lu ‘ Velofoma, 1503
|
!l SOC. AL B I C.V. L ENOSTELLA DONDENA )
|'.-.|-i--r cowchée de la Majson Dell’Ors Ferdinandos - Nlilan.




e L RS T S S e e e e R B e B A e B L T e S T Bl e TR S i e e S L

SACCHI

Fid MONTE NAPOLEONE 49

MILANO 2)

ULTIME U 2l) ULTIME #
CREAZIONI "ses” CREAZIONI ¢
L X 1
-

PRINCESSES :
AMANTEAUX i

(D e, Tl (R, Ele o W (g5, W U, e MG Wl R, Moo o, T ot e [T

‘CAILLEURS
g e e e i e S B e e B T T S S e e e B e s T e e g e e T T -";_::'_., L". L/'/:-" ;
C o S VA0
"“I ¥
( g.l‘.-"/'.:'.".:-'.-"r'.r'.

A .'I?:'f.:.ﬂ':'
” I:'-ullr:lu' -..‘rf-"l"--'.'.l:' Ir'.l-r.'u.lrn.--r'.-':-l. F.

EREDI CANETTA Successori Fodifone o

CASA FOMDATA NEL 1881
MIEAND ,
Vid CARLO ALBERTO 22
- T, " !-
d p ."x 1 il




EhE‘;lﬂlIEI‘ J
d’ orsay

AQGENED g1

¥
P

|
L

g . B cF = W TN E
. g o : { : = " 0
o e Ty,
iy
F ratelli fBzancara’r |
COIEEELURS DES DAMES ,:
A
.--._P
ey - _.__.-".1'
o 5 - T
B i T T _}r} s
— MILANQ ——— SORSO VITT. EMARN. 24

—

! - -) -
| /,.-r"..-y./fr’ f‘"fﬁ fff / WIIT A

— 2

i c_r_;}‘r{girml

//Af;ff“l

S

TELEFO MG m* GI-BD

Urlazed Faper by Dellrio Ferdinando

Milan




Hdoperate sempre

' Acqua Antiqua %
| |
| 3

per la Cocletta
per il Bagnu
per Mﬂﬁﬁﬂggiﬂ

Vitale Genova

Profumiere di 5. M. Via Carlo felice N. 41-42

L R, N

e e g Ny - - e

RN A o o o o oo O, i e e

=
-|- *
. *
: E *
¢ &g, .
o .E":-}J s *
s o ]
. B o
¥ ('- W
" -
: 'S a V[bl’ :
& +
¥ )
w — #
. - 4
t: IR EEN IETA IR D74 N4 R '.:
¥ o1 BARUTTA & IAMORELTTI 0
" —— *
| ¥
. a;%;’ : Pl T ’ A "
. o AL sdpriemrente Mraordmane O _J.r"r/f'- PR P/ L ¥y e T T R %
:'; 2 7 (
j-f_- [};},{?!'e '.-' r.r.-‘..{.-"'.r.l' i f?({:".-"f Jax dera y
o, ¥
¥ = *
& - UL YR p— AT &
;:; (%E!ﬂno il rrati) ;
* £
" |
R R O T e A o T e e e e e

:%&

TORINO

LCONFETTI CARAMELLE {2\ A}

CIOCCOLATO




T

ol ol e a6l bl ol ol B o e el ol S - i e s

‘LEVANT,

MARINE INSURKNCE & REINSURANGE COMPANY Copliale Sociale L. 50.000.000 ~ Versato L. 30.000.000
SEDE E DIREZIONE SCENERALE
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